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Il Pro(!^etto "Visiti 4" per Argentìììci, Australia, Brasile, Sudafrica e Vnigìiaij il progetto "Origini" e il Master internazionale Ue-Mercosur 

GRANDE ATTENZIONE AI GIOVANI 
A P.4GINA 4 

Ambassadòr in Vatican 

"Visiti 3". I giovani friulani, con l coetanei brasiliani ospitanti, in visita alle Fo: do \guac,ù, nell'agosto scorso. La foto ci è stata inviala da ìosé 
Zanella, responsabile del Circolo Friulano di Santa Maria {Brasile), ette ha curato per d Fogolàr d progetto di scambio studentes.o, promosso 
dall'Ente Friuli nel Mondo 

Largo ai giovani! Non .solo 
in questo numero del 
giornale ma anche con 
nuovi progetti ed iniziative, 
perché a loro l'Ente guarda 
come destinatari privilegiati 
della propria azione. 
Il Presidente Santuz l'ha 
detto chiaramente a 
Pontebba e non perde 
occasioììe per ribadire che 
«obiettivo prioritario di 
Friuli nel Mondo è creare le 
condizioni per collegarci 
alle nuove generazioni, figli, 
nipoti e pronipoti dei primi 
coraggiosi emigranti». 
Ecco, quindi che in queste 
pagine viene dato spazio a 
due iniziative già 
collaudate: la prima, un 
progetto di scambio di 
giovani di età compresa fra 
i 16 ed i 19 anni, meglio 
nota con // temiine ai 
'Visiti ", di retta men te 
curata dall'Ente, che si 
affaccia alla sua quarta 
edizione, confortata dalle 
richieste di tante famìglie, 
sia residenti in Friuli che 
fuori; la .secoììda, 
cono.sciuta come progetto 
"Origini", curata, invece, 
da Mib - School of 
management di Trieste, 
nella quale i partecipanti, 
laureati in discipline 
ecoìiomiche, hanno la 
possibilità dì frequentare 
un corso intensivo di 
•sviluppo imprenditoriale 

con •stages formativi in 
prestigiose aziende. 
Dal prossimo anno ci 
saranno altre specìfiche 
iniziative che si 
affiancheranno a queste e 
che verranno sviluppate nel 
settore della formazione 
professionale, dello sport, 
della cultura e dell'arte, con 
la collaborazione delle più 
qualificate istituzioni e 
realtà locali, sia pubbliche 
che private. 
Un ventaglio dì offerte 
diversificato per venire 
incontro ed intercettare gli 
interessi ed i desideri dei 
giovani, ma che presenterà 
un denominatore comune: 
la po.ssibilità che verrà 
offerta a tutti dì conoscere. 

con l'ausilio di qualificati 
docenti ed accompagnatori, 
la storia, la lingua, le 
tradizioni ed i luoghi del 
Friuli, affinché, una volta 
ritornati nei paesi di 
residenza, ì partecipanti 
possano sentirsi pienamente 
Friulani e divenire essi 
stessi espressione -
consapevole ed efficace -
della cultura e elei valori 
della nostra comunità: beni 
preziosi che li aiuteranno a 
camminare .sicuri .sui 
.sentieri più lontani, come, 
prima di loro, hanno 
aiutato tanti Friulani a 
farsi strada nella •società e 
nella vita. 

EC. 

Ancfìe quest'anno Friuli nel Mondo sostiene il master Internazionale "Mercorsur e Unione 
europea a confronto", proposto dall'Università del Friuli insieme alle Università Nacional de 
Cuyo e Naclonal San \uan Bosco {Argentina) e all'Università Federai de Santa Maria 
{Brasile). 1/ bando per la partecipazione all'iniziativa di alta formazione sulle sfide della 
globalizzazione a pagina 5 in italiano e in casligliano 

Il Gonsei dai ministros dal Guxier talian al à nomenàt il 
diplomatic furlan, Antonio Zanardi Landi, ambassadòr de Italie 
in \'atican. Udinés di na.ssite, 57 agns, cun cjase a Marsuris di 
Paulét e titul nobiliàr di cont, Zanardi Landi al è stat consul a 
Teheran, prin segretari a Londre, ininistro plenipotenziari e 
ambassadòr a Belgràt, Cumò al è il gnù{ ambassadòr talian te 
Sante Sede, indulà che ai 4 di Otubar. dì di San Francese, 
patron de Italie, al è stàt ricevùt in udience tal Pala^ apostolic, 
di Pape Benedet X\l. Gui che lu cognòs a Rome e in Friùl, noi 
à fat di mancul di pandii il so preseament. "Friuli nel Mondo" 
jal pant, cun plasé, di chestis pagjinis. 

A PAGINA 12 

Da Illegio ai Musei Vaticani 
Resterà aperta fino al 7 dicembre 
nel "Salone Sistino" dei Musei 
\'aticani la mostra internazionale 
d'arte "Apocalisse. L'ultima 
rixelazione". L'esposizione 
prox-iene da Illegio, paese carnico 
in comune di Tolmezzo, doxe in 
5 mesi ha registrato ben 30 mila 
visitatori, ed è curata dal 
Comitato di San Floriano. 

Pagine 2-7 

Vita dell'Ente 
Nel mondo globalizzato 

con la valigia elettronica 

Pagine 10-11 

Cronache dai Fogolàrs 
Cap Town - Cesano Boscone - Genova - Lione 

Lugano - San Juan - Torino 

Pagina 14-15 

Cronache friulane 
Pesariis e i suoi emigranti 

Ovidio Colussi e V'Acaaemiuta" 
servizio dì Mario Blasoni 

Pagina 16-17 

Album di famiglia 
Francia: nozze friul-siciliane 

mailto:info@fnulinelmondo.com
http://www.friulinelmondo.com
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L A PAliTECIPAZIONE È RKSERVATA A (ROVANI RE.SIDENTI IX ARGENTINA, B R A . S I L E , URUGUAY, AUSTRALIA E SUD A F ^ ^ I C A 

AL VIA "VISITI 4 ">"> 

L'Ente Friuli tiel Mondo, forte della sua esperienza nel campo delle attivdà 
rivolte ai giovani, in collaborazione con il Convitto "Paolo Diacono" di 
Cividale e con l'Istituto tecnico commerciale e per geometri "Giuseppe 
Marchetti" di Gemona, promuove anche per quest'anno scolastico nn 
programma di scambio denominato 'Visiti 4". Il programma coinvolgerà: 18 
giovani residenti all'estero, discendenti di corregionali, di età compresa ira i 

16 e i 19 anni; 18 giovani residenti nel territorio regionale, di pari età. 
I giovani selezioimti effettueranno un soggiorno della durata di 4 •settimane 
nei Paesi individuati (per i residenti all'estero l'Italia, per i resideriti in Friuli-
V. G. Argentina, Brasile, Umguatj, Australia e Africa). Questo primo 
annuncio viene fatto per .sensibilizzare le dirigenze dei Fogolàrs e portarle a 
valutare le condizioni di una loro partecipazione 

Finalità 
Lo scopo del progetto è quello 
di realizzare un'azione 
formatix'a x'olta 
all'internazionalità, attraxerso 
im reale scambio culturale, 
educatix'o e linguistico che 
abbia a fondamento la 
consapex'olezza di un'identità 
personale e sociale legata al 
Friuli e alle caratteristiche 
proprie di una terra con una 
forte connotazione 
internazionale. Ai partecipanti 
xerrà offerta l'opportunità di: 
dare un senso e conoscere le 
radici friulane; essere 
consapex'oli dell'importanza 
dtdla dimensione relazionale 
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Il regolamento della quarta edizione 
con l'altro attraverso la 
predisposizione di una 
mentalità aperta; sapersi 
mettere in gioco in forma 
costnittixa e come 
interlocutori attixi; rallorzare 
la propria autostima; saper 
accogliere l'altrui indixidiialità; 
saper raccogliere le slide del 
futuro. 

Le tre azioni 

Azione 1. Individuazione 
dei destinatari 
Nei confronti delle persone 
ellettix amente interessate e in 
possesso dei re(jtiisiti prexisti 
dal progetto, i Fogolàrs ed il 
Conxitto promuoveranno 
un'azione informatixa 
completa e un rafforzamento 
della motix'azione a 
partecipare. 

Azione 2. Accoglienza 
studenti in Italia 
Gli studenti selezionati 
all'estero x'crranno accolti 
dalle lamiglie degli studenti 
residenti in Friitli i (juali, nei 
tempi indicati in seguito, 
restituiranno la xisita. 
L'accoglienza, con i suoi 
sxiltippi, non sarà una 
prerogatixa della componente 
costituita dagli adulti ma doxrà 
prexedere l'azione diretta dei 
coetanei locali. 
Nel periodo di permanenza, 
gli studenti prox'cnienti 
dall'estero fret^uenteranno i 
corsi attivati dalle scuole 
referenti - Conxitto Paolo 
Diacono di Cixidale e Istituto 
Giuseppe Marchetti di 
Gemona - e un corso 
intensix'o di lingua italiana. 

ISTITUTO ÌECHICOCOmERCIflLE 
GIUSEPPE MARCHETTI 

^ ^ 

1/ Progetto Visiti riparte con la collaborazione di una nuova scuola. Al Convitto "Paolo 
Diacono" si è aggiunto quest'anno l'htiluto tecnico commercicde e per geometri di Gemona 
"Giuseppe Marchetti" 

Azione 3. Accoglienza studenti 
friulani all'estero 
Gli studenti del Friuli-\'. G. 
visiteranno i Paesi di 
proxenienza degh studenti a 
suo tempo ospitati. In tale 
contesto sarà cura dei rtigazzi 
indagare la realtà dei friulani 
residenti all'estero. 
Nei Paesi ospitanti gli studenti 
usufruiranno di un repertorio 
di visite, studi ambientali e 
conoscenze gestito dagli 
studenti con il stipporto dei 
Fogolàrs e delle scuole locali. 
Seguiranno anche un corso 
intensixo della lingua locale e 
fre(juenteranno le istituzioni 
scolastiche del Paese 
ospitante. 

Paesi di riferimento e selezione 
I Paesi di prox'enienza ed il 
numero di gioxani corregiouiili 
all'estero da coinxolgere sono 
stati iiidixiduati secondo la 

seguent(^ ripartizione: 

1. Argentina, Uruguay e 
Brasile (a cura dell'Istituto 
tecnico conuiierciale e per 
geometri Marchetti di 
Gemona) 

2. Australia e Sud Africa 
(a cura del Convitto nazionale 
Diacono di Cixidale). 
La selezione degli studenti in 
Fiiuli sarà effettuata dalle due 
istituzioni scolastiche 
responsabili ciascuna per le 
aree di propiia pertinenza. 
Le Azioni 2 e 3 saranno 
articolate in considerazione 
dei calendari scolastici dei 
Paesi interessati. Saranno 
piixilegiati i Fogolàrs che, per 
xari motixi, hanno rapporti 
consolidati con il sistema 
scolastico locale. L'arrivo in 
Friuli dei ragazzi doxrà 
ax-xenire entro la fine del mese 
di gennaio 2008 e, prima di 

quella data, dovranno essere 
organizzati, in loco, incontri 
con le autorità scolastiche, le 
(ex'entuali) rappresentanze 
consolari e municipali e le 
famiglie dei ragazzi che, nel 
mese di luglio/agosto 2008, 
doxranno, a loro xolta ospitare 
i ragazzi prox'cnienti dal Friuli. 
Il termine di presentazione 
delle candidature è fissato al 6 
novembre 2007. 
Per gli studenti residenti nei 
Paesi esteri la domanda xa 
inoltrate tramite i Fogolàrs 
lispettivamente: 

Per gli studenti sudamericani 
a Istituto tecnico commerciale 
e per geometri "Giuseppe 
Marchetti" di Gemona - prof. 
Angelo Floramo (tei. 0432 
981436; fa.\ 0432 970373; 
email inf()@itcgmarchetti.it). 

Per gli studenti dell'Australia 
e del Sud Africa 
a Conxitto nazionale "Paolo 
Diacono " di Cixidale - prol. 
Vittorino Michelutti (tei. 0432 
731116; fax 0432 7028S3; 
email pa()lodia@cnpd.it). 
E, in copia, all'Ente Friuli nel 
Mondo (fax 0432 507774; 
email 
info@fiiiilinelmondo.com). 

Per gli studenti friulani 
Le domande vanno inoltrate 
tramite le segreterie delle due 
scuole referenti. 
Dopo la presentazione delle 
domande, i Fogolàrs 
trasmetteranno ai medesimi 
indirizzi la relatixa 
docttmentazione ed eventuali 
notizie, stiggeiimenti o 
proposte in ordine alle 
domande presentate (con 
particolare riguardo alla 
disponibilità e possibilità delle 
singole famiglie ad ospitare gli 
studenti. 

I ragazzi del Fogolàr di Montevideo, protagonisti di "Visiti 3", in partenza dall'Uruguay. Nella foto a sinistra, si riconoscono: Fiorella Pecorari Pena, Antonio e Lorenzo Verger Zannier e 
Marco Fabrizio Zannier Stombeltini. Nella foto a destra, ta visita dei fratelli Antonio e Lorenzo Verger Zannier con d cugino Marco Fabrizio Zannier Stombedini atta casa del loro idustre 
nonno Guido Zannier {docente di linguistica romanza altUniversità di Montevideo e primo presidente della locale Famee furlane) a Vaganins di Clauzetto. I giovani erano accompagnati 
dalla famiglia del loro ospite, Nicolas Drescig di Cividale 

http://www.frlullnelmondo.com
mailto:info@friulinelmondo.com
mailto:lodia@cnpd.it
mailto:info@fiiiilinelmondo.com
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FRIULI KEL MONDO 

L ' I l NOVEMBRE, A S A N G A L L O , S ' I N A U G U R A LA MOSTRA "FRAMMENTI 131 MEMORIA 3 0 ANNI DAL TERREMOTO DEL ' 7 6 IN F R I U L I " 

IL FRIULI RISORTO A SAN GALLO 
Domenica 11 novembre, nella città .svizzera di San Gallo, s'inaugura la mostra 
"Frammenti di Memoria 30 anni dal terremoto del '76 in Friuli - Das Erdbeben 
im Friaul 1976". I pannelli, predisposti con didascalie trilingui (tedesco, italiano 
e friulano), presentano significativi •scorci dì Gemona, Aleggio e Venzone, prima, 
durante e dopo il drammatico sisma che Ita raso al suolo tanta parte della 
regione. Con d patrocinio del Servizio regionale Identità linguistiche, culturali e 
corregionali all'estero e delle amministrazioni gemellate della Provincia di Udine 
e del Cantone di San Gallo, l'esposizione promossa dai tre Comuni friidani sarà 
ospitata nell'Hìstoriscìies und Voelkerkundenmuseum (in Museumstrasse 50). 
L'inaugurazione è fissata per domenica 11 novembre alle 11. L'Ente Friuli nel 
Mondo, che ha assicurato d suo patrocinio, sarà rappresentato da Giovanni 
Pelìzzo, presidente del Collegio dei revisori dei conti. 

La mostra "Frammenti di 
Memoiia 30 anni dal 
terremoto del "76 in FiiuU" 
resterà aperta fino al 6 
gennaio 2008. Tale iniziatixa -
ha scritto il presidente di 
Friuli nel Mondo, Giorgio 
Santuz, motixando il 
patrocinio de l lEnte - «dà 
testimonianza di quanto è 
stato realizzato, ma assume, 
altresì, un xalore emblematico 
anche per i Friulani che 
xixono all'estero e che, col 
tempo, lischiano di perdere 
progressixamente i connotati 
della propria peculiare 
identità». «Non si tratta solo di 
ammirare panneHi fotografici 
che, c(m particolare efficacia, 
danno il segno di una riuscita 
opera di ricostruzione -
aggiuge fon. Santuz - . Le 
inunagini richiamano la 
precisa volontà dei Ftiulani di 
non xedere di.sperso il propiio 
patrimonio culturale e con 

Frammenti di Memoria 
terremoto uci 

DAS ERDBEBEN IM FRIAUL 1976 

0 

La piazza del 
municipio di Venzone 
ned'autunno del 
1976. 
A sinistra, d palazzo 
municipale di 
Gemona, puntellato 
in vista della 
ristrutturazione. 
Sopra d dépliant 
della mostra di San 
Gallo 

esso i segni pecuhari della 
propria dimensione di 
indixidui e di comunità». Nel 
stto messaggio, il presidente ha 
colto pure l'occasione per 
ringraziare «gli amici dei 
Fogolàrs che literranno di 
promuox cria e farla conoscere, 
come concreto segno della 
volontà di non dimenticare. 
No stin a dismenteà - ha 
scritto - , continuin a sei e a 
sintìsi simpii cun braure 
Furlans». La mostra, dopo 

l'esposizione di San (lallo, 
potrà essere allestita anche in 
altri centri europei 
(prefeiibilmente di lingua 
tedesca), rimanendo a 
disposizione dei Fogolàrs. 
L'omaggio dell'esposizione al 
Fiiuli ricostruito si sostanzia 
attraxerso snggestixe immagini 
fotografiche che illustrano 
l'aspetto che presentavano i 
paesi di Moggio, X'enzone e 
Gemona fino al 1976, gli 
effetti determinati dal sisma e 

la loro traslormazione dopo la 
ricostruzione. «Siamo siculi 
che i friulani all'estero 
riconosceranno luoghi e 
origini dei loro Padri e 
ax'ranno motixo di sentirsi 
orgogliosi di appartenere a 
(juesto popolo - hanno scritto 
i curatori - . A (jiianti 
contribuirono in (|ualun(|ue 
modo all'opera di 
ricostruzione il nostro grazie e 
la nostra riconoscenza. A 
coloro che ci hanno lasciato, il 

ricordo perenne e la promessa 
di custodire e tramandare la 
coscienza delle nostre oiigini e 
della nostra stotia». La 
giornata dell'inaugurazione, 
domenica 11 nox ombre, sarà 
aperta da una celebrazione 
eucaiistica nella chiesa di 
Santa ('roce, alle 9.15. Al 
taglio del nastro delle 11, 
porteranno il proprio 
contributo il direttore del 
Museo, Daniel Stiider; il 
presidente dell'associazione 
"Pro Friuli" di San Gallo, 
Benedikt \ \ ùrth; il sindaco di 
Moggio Udinese, Ezio De 
Toni (all'insegna della stoiica 
amicizia con San Cxallo, legata 
alle xicende deHOmonima 
abbazia fiiulana); il presidente 
del Goxcrno del Cantone di 
San Gallo, Kathrin Ililber, e 
altre autorità s-vizzere. Per 
l 'Ente, interverrà il presidente 
del Collegio dei rexisoii dei 
conti, Giovanni Pelizzo. 

PARLAMENTARI ITALIANI ALE ESTERO 

Un ruolo per le 
associazioni 

Il presidente del Comitato parlamentare 
italiani all'estero. Franco Narducci, insieme ai 
colleghi Luca, Bucchino, Fedi e Ricardo 
Merlo, il 18 ottobre ha depositato una 
proposta di legge per permettere 
Fapplicazione della 383/2000 anche alle 
associazioni delle comunità itahane all'estero. 
Il deputato Narducci ha motivato così 
l'iniziativa: «I cittadini residenti all'estero 
hanno sempre corrisposto alla solidarietà e al 
legame con la terra madre facendosi 
ambasciatoti della nostra nazione nel mondo, 
anzitutto dando xita ad innumerevoli forme di 
associazionismo. 

Per oltre un secolo l'associazionismo italiano 
all'estero ha supplito soxente all'assenza dello 
stato, assumendo di x'olta in x'olta il ruolo di 
punto di aggregazione e partecipazione, di 
promotore della nostra cultura e della nostra 
lingua, di società di mutuo soccorso e di 
ispiratore di opere sociali e di soUdaiietà. 
Attraxerso l'associazionismo il cittadino 
residente all'estero definisce la sua 
appartenenza culturale, assume la sua identità 
secondo le caratteristiche antropologiche 
della tradizione. Questo è un modo di xivere 
la cittadinanza che per esprimersi al meglio 
richiede il concorso delle istituzioni e delle 
varie espressioni della società». 

ALLE " S E T T I M A N E DELLA CULTURA FRIULANA 2007", ( ; IUNTE ALLA XXII E D I Z I O N E 

MILANO INCONTRA LA CARNIA 
T ^ o 1 1*-* 3l 24 novembre, ritorna un 
A-y CXL appuntamento tradizionale dei 
Fogolàr di Milano: la XXII edizione delle 
"Settimane della Cultura friulana a 
Milano", dedicata quest'anno in modo 
particolare alla Carnia. in stretta 
collaborazione con la locale Comunità 
montana. 
Ancora una volta il Fogolàr propone una 
serie di manifestazioni che intendono far 
conoscere ai milanesi alcuni aspetti 
peculiari della "Piccola Patria". 
La Carnia verrà illustrata al pubblico 
lombardo attraverso immagini, 
presentazioni, pubblicazioni e, soprattutto, 
con i prodotti tipici. Tutti gli eventi 
(eccetto la cena di sabato 17 novembre) 
saranno ad ingresso libero. 
Il programma prevede un calendario fitto 
di appuntamenti, a partire da sabato 10 
novembre. Alle 16. presso la Libreria San 
Carlo (in piazza San Carlo I/A) ci sarà 
l'apertura degli eventi con l'inaugurazione 
della "Mostra-mercato del libro friulano", 
con una significativa rassegna di editori 
che pubblicano libri in lingua friulana o di 
argomento riguardante il Friuli. Oltre alle 
pubblicazioni disponibili tutto l'anno sugli 
scaffali della Libreria San Cario, saranno 
presenti le ultime novità editoriali appena 
giunte dal Friuli, con particolare 
attenzione alla produzione della Carnia. 
Alle 17 presso la Sala Verde (Corsia dei 
Servi - Corso Matteotti 14), si terrà 
nell'ordine: la consegna del Premio 

"Friulano della Diaspora 2007" (13" 
edizione del riconoscimento conferito a 
personalità della Diaspora friulana che si 
sono distinte nel campo della loro 
specifica attività) e la presentazione degli 
eventi dedicati alla Carnia con intervento 
di autorità provenienti dal Friuli e con 
proiezione di immagini delia montagna 
udinese. Adriana Stroili. architetto di 
Verzegnis. commenterà una serie di 
stupende fotografie che colgono e 
interpretano le bellezze paesaggistiche e le 
atmosfere incantate dell'ambiente carnico. 
Giovedì 15 novembre è in programma la 
seconda giornata della manifestazione. 
Alle 17 presso la Sala Verde (Corsia dei 
Servi). Federico Barnaba, socio del 
Fogolàr di Milano, docente di Geologia 
degli idrocarburi all'Università degli studi 
di Milano ed esperto di problemi 
energetici, ecologici e climatici, animerà 
una conferenza sul tema "Energia e 
ambiente, oggi e domani". 
Sabato 17 novembre, dalle 15 presso il 
ristorante "AI bistrò" (via Freguglia 2/4, a 
fianco del Tribunale), si svolgerà la 
presentazione turistica "La Carnia 
incontra Milano", con degustazioni 
proposte dallo chef Daniele Cortiula e la 
vendita di prodotti tipici della Carnia. 
Parteciperanno all'evento il presidente 
della Comunità montana. Lino Not; il 
responsabile territoriale per Turismo Fvg, 
Stefano Lucchini; e l'assessore regionale 
alle risorse agricole, naturali, forestali e 

montagna, Enzo Marsilio. Interverranno 
inoltre il presidente del Consorzio 
montano del gusto Fvg e l'agronomo 
Renzo Santin. Alle 20.30 si terrà la cena 
(su prenotazione e a pagamento) a cura 
del cuoco Daniele Cortiula. allievo di 
Gianni Cosetti del ristorante Roma di 
Tolmezzo, un grande maestro scomparso. 
Per tutto il periodo ed in occasione degli 
eventi delle "Settimane della Cultura 
friulana a Milano", presso la Libreria San 
Carlo (nello spazio dedicato all'editoria 
friulana), sarà disponibile un banchetto 
con materiale illustrativo della Carnia. 
A quanti esibiranno all'uscita i materiali 
promozionali, sarà offerta in omaggio da 
parte della Comunità montana della 
Carnia. la pubblicazione "Le vie del 
gusto". 

Le proposte culturali di novembre del 
Fogolàr milanese si concluderanno sabato 
24. Alle 16 presso il Teatro della Scuola 
Europa di viale Majno 39, la Compagnia 
teatrale "Il Tomàt" presenterà l'opera "I 
Ruspiòs". con la regia di Adriana 
Dainotto. La compagnia udinese è ben 
nota al pubblico del Fogolàr per aver 
portato a Milano due opere del repertorio 
classico friulano ("Il tomàt" e "Amor in 
canoniche") e una novità in prima assoluta 
("Tré sùrs"). 
Per le "Settimane della Cultura friulana a 
Milano" ha preparato una briosa 
commedia, traduzione in lingua friulana de 
"I Rusteghi" di Carlo Goldoni. 
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UN FRIULANO II ministro di Morsano 
IN VATICANO al Tagliamento 

II diplomatico 
udinese Antonio 

Zanardi Landi è il nuovo 
ambasciatore d'Italia 
presso la Santa Sede. 
Residente a Marsure di 
Sopra di Poxoletto, è 
stato accolto da Papa 
Benedetto XM il 4 
ottobre, nella ricorrenza 
di San Francesco 
patrono d'Italia. In tale 
occasione, il pontefice ha 
ribadito che la Chiesa 
non ha mire di potere e 
non cerca piixilegi o 
xantaggi sociali o 
economici, bensì xuole 

perseguire il benessere di tutti gh italiani e del Paese. Antonio 
Zanardi Landi, nella sua lunga carriera diplomatica, iniziata nel 
1979 come segretario di Legazione, ha operato in Canada, Gran 
Bretagna, Iran e Serbia. A piìi liprese è stato anche impiegato 
presso il Gabinetto del ministro degli Esteri. Il presidente 
Giorgio Santuz, a nome suo e di tutto l'Ente Friuli nel Mondo, 
esprimendo la soddisfazione di tuttte le comunità fiiulane nel 
mondo, lix-olge al nuox'o ambasciatore i rallegramenti e gli 
auguii pili sinceri, persuaso che (juesta grande affermazione 
professionale porterà un po' di Fiiuli tra i Palazzi X'aticani. 

Nelle™ ecenti elezioni 
proxinciali 

canadesi del 10 ottobre è stata 
eletta per la terza x'olta nel 
Distretto di Windsor la 
friulana doc Sandra Pizzolitto 
Pupatello, ministro in caiica 
dell'Economia, sxiluppo e 
commercio, dopo 
un'espeiienza come ministro 
dell'Educazione, della famiglia 
e dei beni sociali. 
«L'onorevole Pupatello -
sciix'c Maiio Fontanin all'Ente 
- ha sempre dedicato le sue 
forze al benessere delle 
comunità locali e proxinciali. 
La comunità friulana è 
x'eramente fiera della sua 
presenza nel Parlamento 
provinciale e le auguriamo di 
continuare nel suo biillante 
cammino». 
Prima di passare alla politica, 
ha laxorato come presidente 
della Fondazione di ricerca 
della malattia dei reni, poi è 
dixenuta presidente 

^''^-^^i•M^^l 
1/ ministro del Distretto canadese di Windsor, Sandra Pizzolitto Pupaledo 

del RotaiA" club di Windsor. 
«La sua partecipazione al 
Fogolàr - precisa Fontanin -
è incominciata a 18 anni con 
cariche dixerse, sino a 
diventare la nostra 
presidentessa per dixersi anni. 
Inoltre, ha fatto parte della 
Federazione dei Fogolàrs 
negli anni Nox-anta, 
come xicepresidente insieme 

al nostro Julian Fantino, 
ex capo della Polizia di 
Toronto. Sandrà Pizzolitto è 
nata a Windsor da genitori 
oriundi di Morsano al 
Tagliamento (Pordenone) e 
parla bene il friulano ed ogni 
volta che se ne presenta 
l'occasione si sente felice di 
conx'crsare in friulano con i 
corregionali». 

N E L L A S E D E D E L L ' E N T E I N C O N T R O FRA G I O R G I O S A N T U Z E C A R L O C A S A R S A 

Presto un nuovo Fopfolàr nello stato di Bahia 
Carlo Casarsa, che molti 
ricordano come dinamico 
conduttore delle cronache 
sportive dedicate da Telefriuli 
all'Udinese calcio, ora 
apprezzato operatore turistico-
economico nello stato di Bahia 
(Brasile), ha fatto visita nei 
giorni scorsi alla sede 
dell'Ente doxe ha incontrato il 
presidente, Giorgio Santuz. 
«Sono numerosi i ftiulani che 
in anni recenti hanno dato xita 
ad attività commerciali e 
d'inx'estimento che richiedono 

la loro presenza stabile, anche 
per molti mesi, nella zona 
centrale del Brasile - ha 
riferito Casarsa -. Ritengo, 
perci(), che i tempi siano 
maturi per costituire un nuovo 
Fogolàr. Un circolo che li 
possa riunire e consentire loro 
di mantenere tradizioni, lingua 
e cultura friulana, ma anche 
essere utile riferimento a 
quanti, dall'Italia o dal resto 
del mondo, abbiano interesse 
allo sxiluppo di questa 
regione». Un inxito che il 

presidente 
Santuz ha 
subito colto, 
ringraziando 
Carlo Casarsa 
della sensibile 
disponibilità e 
confermando i 
completo 
appoggio 
dell'Ente 
all'iniziatix'a 
che, per la 
particolare dinamicità 
imprenditoriale dell'area, è 

Carlo Casarsa fa omaggio di un prodotto deU'artigianato artistico di 
Bahia al presidente Giorgio Santuz 

destinata a sicuro sxiluppo. Gli 
amici friulani che risiedono 

nello stato di Bahia e che sono 
interessati ad aderire al nuoxo 
Fogolàr o quanti, 
sempliceinente, desiderano 
conoscere qualcosa di piii su 
(|uesta affascinante regione 
brasiliana, sono invitati 
a prendere contatto con il 
signor Carlo Casarsa, 
attraxerso il sito 
w w wxesidencialpelourinho.co 
m.br, 73-3021-0626 
(in Bî asile) 
o www.casarsa.it, 
0432 547766 (in Itaha). 

D A L F O G O L A R DI S I D N E Y A U D I N E 

I Fogolàrs australiani e la Giornata della gioventù 
Francesca Gentilini, segretaria 
del Fogolàr di Sidney, in 
occasione di un recente 
viaggio in Fiiuli, non ha 
inancato di far visita alla sede 
dell'Ente Friuh del Mondo, 
dove a licex-erla ha trox-ato il 
presidente, Giorgio Santuz. 
Nella cordialità che sempre 
contraddistingue questi 
incontri, il presidente ha 
illustrato i futuri programmi 
dell'Ente e, in particolare, ha 
preannunciato l'impegno di 
Friuli nel Mondo per creare 
alcune occasioni d'incontro fra 
i friulani d'Australia e la 
delegazione della Curia arcixescovile di 

La signora Gentilini, accompagnata dal marito e dal cognato, netta sede detl'Lnle con d 
presidente Giorgio Santuz 

assistere alla Giornata mondiale della 

di Papa Benedetto XM, nei 
primi giorni del mese di luglio 
del 2008. Una precisa 
sollecitazione, in tale senso -
ha riferito il presidente Santuz 
- è venuta dallo stesso 
arcixescoxo di Udine, mons. 
Pietro Brollo, che ha 
vivamente auspicato l'incontro 
fra i gioxani ftiulani di tutto il 
mondo in un'occasione tanto 
significativa. 
L'indicazione verrà portata 
dalla signora Gentilini agli 
amici dei Fogolàrs australiani 
e insieme si definiranno 
i dettagli delle iniziative 

che si andranno a realizzare. 
F r 

Rét su la rét 
Tal lue internet dal ministeri pai 

Afàrs forescj, e je stade metude su la 
rét une guide dai servizis consolàrs a 
prò dai talians ator pai mont. La di­
rezion e je: www.eslerl.it/ita/5_32.asp. 

Internet e Cgie 
Ancje il Consei gjeneràl tal talians 

pai mont al à prontàt il so lite inter­
net, par ufrìur ai navigadòrs lis dire­
zioni di ducj i conseirs. la possibilitàt 
di un confront e un archìf da lis ati­
vitàts dal con sei. La direzion e je: 
www.cgie.it. 

E migrants turiscj 
E je tacade la distribuzion de "It 

Card", un document che ur perme-
tarà ai talians pcd moni ch 'a vuèlin vi­
sita l'Italie par turisim sconts tai otels, 
tai mieqs di transpuart, in ciertis bute-
ghis e tai museus. Lis agjevolazions 
de cjarte a son segnadis ancje tal lue 
Internet www. esteri, il/ita. 

http://www.casarsa.it
http://www.eslerl.it/ita/5_32.asp
http://www.cgie.it
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MERCORSUR E UE A CONFRONTO 
Formare professionisti in grado di fornire 
consulenza alle imprese per promuovere .scambi 
commerciali fra Mercosur e Unione europea; 
assistere istituzioni pubbliche e governi locali 
nelle politiche dì sostegno 
all'internazionalizzazione delle imprese; cogliere 
le opportunità offerte dalla 

collaborazione/integrazione fra Mercosur ed 
Unione europea; promuovere lo sviluppo di 
relazioni fra personale del settore pubblico, 
imprenditori, dirigenti d'azienda, studiosi 
europei e latino-americani; coadiuvare le 
imprese europee e latino americane nel 
sostenere le sfide della globalizzazione. 

Per ottenere professionisti con questi requisiti 
l'Università del Friuli insieme alle Università 
Nacional de Cutio e Nacional San fuan Bosco 
(Argentina) e all'Universdà Federai de Santa 
Maria (Bra.sile) ripropongono per il secondo 
anno il master internazionale "Mercosur e 
Unione europea a confronto". 

L'iniziatixa di alta formazione 
è sostenuta dalla Regione 
Friuli-\'. G. e dal goxerno della 
Proxincia de Mendoza. Il 
Master si caratteiizza per un 
forte contenuto 
interdisciplinare, giuridico-
economico e politologico. 
Prexede un'area giuiidica 
dedicata al diritto comunitario, 
al diritto del Mercosur e al 
diritto della concorrenza; 
un'area politico-istituazionale: 
strutture, organi e funzioni 
dell'Unione europea e del 
Mercosur; processo decisorio 
e strumenti di partecipazione; 
un'area economica (politiche 
macroeconomiche nell'Unione 
europea e nel Mercosur, 
strumenti di intervento nel 
sistema produttixo, relazioni 
economiche e coiumerciali tra 
Uè e Mercosur, politiche di 
sostegno alle piccole e medie 
imprese, il sistema finanziario, 
squilibri finanziari ed 

economie emergenti; ed infine 
un'area sociale, nella quale 
saranno affrontate le politiche 
per la promozione 
dell'integrazione e 
dell'inclusione sociale, 
integrazione e identità 
nazionale. Il Mtister è rivolto 
innanzitutto a neolaureati, 
interessati ad intraprendere un 
percorso professionale di 
collaborazione con imprese e 
istituzioni dei Paesi 
dell'Unione Europea e del 
Mercosur, ma anche a 
occupati in strutture 
amministrative, in imprese 
produttive o in attività 
consulenziale che, per 
motixazioni culturali o per 
esigenze professionali, sono 
interessati ad approfondire 
organizzazione, 
funzionamento, politiche 
economiche e commerciali 
dell'Unione Europea e del 
Mercosur. Il Master avrà una 

durata di 12 mesi, per 
coinplessivi 60 crediti 
formativi. 
Sarà articolato in 3 periodi: il 
primo periodo è caratterizzato 
da corsi formatixi 
di base su Unione europea e 
Alercosttr; il secondo da corsi 
che per approfondire temi a 
contenuto più operatixo; il 
terzo è dedicato alla 
preparazione della tesi finale. 
Il percorso formatixo sarà 
articolato in sedi dixerse con 
un corso intensixo seminari in 
presenza e tirocinitVespeiienza 
formativa in Friuli, presso 
l'Unixersità e istituzioni 
pubbliche o prix-ate e imprese. 
Un altro corso intensixo si 
terrà presso l'Universidad 
Nacional de Ctivo (Mendoza, 
Argentina) seguito da seminari 
in presenza, tirocini e 
esperienze formatixe presso 
istituzioni e imprese argentine. 
Sono inoltre prexisti corsi on 

line e teleconferenze e il 
tempo dedicato alla stesura 
della tesi (su un argomento 
teorico o un caso pratico in 
istituzioni o imprese). Il corso 
axrà un totale di mille 500 ore 
(lezioni in presenza 192 ore; 
lezioni on line 120 ore; 
seminari in pi"esenza 46 ore; 
seminari in teleconferenza 20 
ore; tirocinio/esperienza 
formativa 160 ore. 
Saranno ammessi soltanto 
studenti in possesso di laurea 
magistrale o di un titolo 
e(|uipollente. La selezione dei 
candidati sarà effettuata 
iittraxerso xalutazione del 
curriculum xitae, esame 
(scritto e orale) di lingua 
inglese, test di accertainento 
della conoscenza di base su 
Unione europea e Vlercosur e 
c()llo(|uio motivazionale. Gli 
ammessi saranno 21, 14 dei 
(piali residenti in America 
Latina e 7 residenti 

nell'Unione. Le Unix-ersità 
aderenti lilasceranno ai 
partecipanti il titolo formatixo 
corrispondente al proprio 
ordinamento didattico. 
Le (|ttota di iscrizione saranno 
di 3500 euro per gli studenti 
residenti in Europa e di mille 
euro per gli studenti residenti 
in Ameiica Latina, \ i t to e 
alloggio a Udine e Mendoza 
saranno a carico 
dell'organizzazione del Master. 
Le iscrizioni si chiuderanno il 
24 novembre e saranno seguite 
il 27 novembre dagli esami di 
ammissione (a Udine per gU 
aspiranti europei, a Mendoza 
per quelli latinoameiicani). Il 
seminaiio iniziale si sxolijerà in 
teleconferenza a Udine e 
Mendoza il 28 novembre. 

Per informazioni: 
bruno.telIia@uniud.it -
gcousinet@fcp.uncu.edu.ar. 

Objetivo 
Objetivo del Master es la formación de profe-

sionales capaces de: Brindar asesoramiento pro-
feslonal a las empresas interesadas en promover 
el Intercambio comerciàl entre el Mercosur \ la 
Union Europea. Sostener a las instituciones pii-
blicas y a los gobiernos locales en la promoclón 
y gestión de las politicas de internacionalización 
del sector empresarial especlalmente en lo que 
concierne a las relaciones Europa-America Lati­
na. Aprovechar las oportunldades ofrecidas por 
la colaboracicvì e integracichi entre el Mercusur v 
la Union Europea. Favorecer el establecimiento 
de relaciones estrechas entre personal del sector 
pùblico, empresarios, managers, estudiosos euro-
peos y latinoamericanos. Sostener a las empresas 
interesadas en aprovechar las oportunldades 
ofrecidas por la globalización. 

Contenidos 
El Master se caracteriza por una fuerte estruc-

lura interdisciplinar, juridico-económico-poli'd-
ca. Contenidos juridicos: derecho comunitario, 
derecho del Mercosur. derecho de la competen-
c'ia. - Contenidos poli'tico-institucionales: las 
estructuras. los órganos y las funciones de la 
Union Europea y del Mercosur; proceso deciso­
rio e insirumentos de la partlclpaclón. Conteni­
dos economicos: las poli'ticas macroeconómicas 
en la UE y en el Mercosur; instrumentos de in-
lervencicm en el sistema productivo: relaclcmes 
econc'miicas v comerclales entre la UE v el Mer­
cosur: polilicas de apoyo a las pequeiias y me-
dianas empresas (pymes): el sistema financiero: 
desequilibrios financleros y economias emergen-
les. Contenidos sociales: las poli'ticas sociales de 
promoción de la integracicm e inclusión social; 
Integracicm y identitad nacicmal. 

Â quiénes se dirige el curso? 
El Master c'ita dirigido a: - graduados univer-

sitarios interesadas en una formación profesio-
nal que ponga especiat énfasis en la colaboración 
con empresas e instituciones de los paises de la 
Union Europea y del Mercosur 2; - personal de 
organismos pùblicos. de empresas privadas o de 
considtoras interesados en ampliar los propios 
conocimienios profesionales sobre la estructura, 
el func'ionamiento, la politica econòmica y co­
merciàl de la Union Europea y del Mercosur 

L A P R E S E N T A Z I O N E D E L M A S T E R IN C A S T I G L I A N O 

Similitudes y diferencias 
Estructura del Master 

La duracìón del Master sera de 12 meses. por 
un total de 60 créditos formativos. El Master està 
dividido en tres periodos: el primer periodo 
estarà dedicado a una introducción general so­
bre la Union Europea y el Mercosur: durante el 
segando periodo los cursos estaràn dedicados a 
profundizar aspectos referidos al funclonamlen-
to de las estructuras comimitarias; el tercer 
periodo estarà dedicado a la preparación de una 
tesis final. 

El cronograma curricular eslarà dividido de la 
siguienle forma: 1° periodo - Curso intensivo en 
la sede de la Universidad de Udine (Udine. Ita­
lia) y seminarios presenciales, Pasanlia / E.xpe-
riencia educativa en instituciones (pùblicas o pri­
vadas) y/o empresas, Cursos on line y teleconfe-
rencia, Seminarios en teleconferencia. 2°periodo 
- Curso intensivo en la sede de la Universidad 
Nacional de Cuyo (Mendoza, Argentina) y semi­
narios presenciales, Pasanlia / Experiencia edu­
cativa en instituciones (pùblicas o privadas) y/o 
empresas, Cursos on line y teleconferencia, Semi­
narios en teleconferencia. 3°periodo - Redacción 
de la tesis (tema teòrico o caso pràclico en insti­
tuciones y/o empresas). El curso tendrà un total 
de 1.500 horas, divididas en: Lecciones presen­
ciales 192 horas, Lecciones on line 120 horas, Se­
minarios presenciales 46 horas, Seminarios en te­
leconferencia 20 horas, Pasanlia/ Experiencia 
educativa 160 horas, Preparación de la tesis, For­
mación individuai (esludio, participaciòn a fo­
rum y chat, contacio con docentes, eie). 

Condiciones de admisión y selecdón: 
Para pocler ser admllldo al master es necesa-

rio poseer un titillo de esludio universitario o 
equivalente. La selección de los candldatos se 
reallzarà mediante: - evaluaciòn del curriculum 
vltae; - exàmen (escrito y oral)de idioma inglés; 
- test noclonal bàsico sobre la Union Europea y 
el Mercosur: - coloquio motivacional. Seran ad-
mitidos al Master 21 participantes, 14 de los cua-
les resldentes en America Latina y 7 residentes 
en la Uè. 

Metodologia didactica 
La actlvldad didactica se desarrollarà de acuer-

do a disiinlas modalidades: lecciones presenciales: 
videoconferencias; e-learning; anàlisis de casos v 
simulación corno base del Problem base learning; 
actlvldad interactiva utilizando 'instrumentos de la 
comunicación digitai, sea en forma sincrònica que 
diacrònica. Todos hìs cur.sos prevén una parie pre-
sencial v oira on-line. Un tutor didaclico v un tu­
tor informatico brindaràn la asistencia necesaria 
para facilitar el aprendizaje. 

Web site 
A efectos de agilizar la gestión del proyecto se 

reallzarà un sito informativo basado en el content 
management system (CMS). Todas las personas 
que utilicen el sistema dispondràn de un acceso re-
servado y podràn agregar y modificar la in forma­
ción que les concierne. Para la gestión de los cur­
sos .se reallzarà un espeeifico learning numage-
ment system (LMS) que permitirà la ereacitm de 
amhientes virtuales de los cursos. Eslcxs ambientes 
contendràn materiales dldàctlcos e instrumentos 
para la comunicación entre docentes y estudiantes, 
entre tittors y estudiantes y entre estos ùltimos. 

Exàmenes 
Una serie de exàmenes al final de los dos pri-

meros periodos; tesis esenta sobre un tema elegi-
do por el aliinmo con el consenso del docente que 
sera presentada y evaluada en teleconferencia. 

Cuerpo docente 
El cuerpo de profesores estarà compuesto por 

docentes de las universidades participantes. por 
expertos y por funcionarlos de instituciones inter-
nacionales. 

Diplonia/Titulo 
Las universidades que adhieren al Master otor-

garàn a los participantes el titulo correspondlente 
de acuerdo al propio ordenamiento didactica 

Arancel 
3500 euro para los estudiantes residentes en Eu­

ropa; 1000 euro para los estudiantes residentes en 

America Latina. El arancel podrà .ser abonado en 
dos cuotas : 50% en el momento de la admisión y 
el restante 50% en jiinio de 2008. El alojamiento 
en Udine y en Mendoza correrà por cuenta de los 
orgcinizadores. 

Control periodico y evaluaciòn 
FI control periodico del Master estarà a cargo 

de un Cernute de gestichi compuesto por mlembros 
de las distintas universidades partners que se reu-
niràn dos veces por afio. Durante el Master se rea­
llzarà, aslmismo, un control periodico de los re-
sultados obtenidos, que estarà coordinado por el 
Comlié de gestión. La evaluaciòn final del curso 
estarà a cargo de un sujeto externo. 

Calendario 
24 de novembre 2007: cierre de inscripción al 

master; 27 de novembre: exàmen de admisión (en 
Udine para los aspirantes europeos. en Mendoza 
para los latinoamericanos); 28 de novembre: se­
minario inicial en teleconferencia (Udine y Men­
doza): Diciembre 2007- Febrero 2008 contactos y 
actlvldad on-line; 18 de febrero-15 de marzo 2008 
: dictado de clases, seminarios, pasanlia / experien­
cia educativa en instituciones y/o empresas en 
Udine: Abril-Junio: amtinuaciòn de hs cursos y 
de la activitad didactica on-line; 25 de agosto-20 
de seliemhre: dictado de clases, seminarios pa­
sanlia / experiencia educativa en Instituciones y/o 
empresas en Mendoza; Novembre 2008: evalua­
ciòn y discusiòn de la tesis en teleconferencia. 

Informaciones 
hn(no.teiria@un'iud.lt - gcous'inet@fcp.uncu.edu.ar 

Cursos 
/ Derecho de la Union Europea; 2 Derecho del 

Mercosur; 3 Las relaciones econòmicas y comer­
clales entre la Union Europea y el Mercosur; 4 
Estructuras, órganos y funciones de la Union Eu­
ropea y del Mercosur: 5 Poli'ticas macroeconómi­
cas e instrumentos de intervenciòn en el sistema 
productivo; 6 Poli'ticas sociales de inclusión y 
cohesión social; 7 Desequilibrios financleros y 
eccmomias emergentes; 8 Politica agricola; 9 Poli'­
ticas de apoyo a las pequenas y medlanas empre­
sas; Il Derecho de la competencia; 12 Proceso de­
cisorio e Instrumentos de particlpacic'm; 13 Poli'ti­
cas macroeconómicas e instrumentos de gestión 
del sistema productivo; 14 Integracicm y identitad 
nacional. 

file:///itto
mailto:bruno.telIia@uniud.it
mailto:gcousinet@fcp.uncu.edu.ar
mailto:inet@fcp.uncu.edu.ar
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P E R 4 M E S I , 15 G I O V A N I L A U R E A T I P R O V E N I E N T I DA A R G E N T I N A , A U S T R A L I A , B R A S I L E , C A N A D A , S U D A F R I C A , J J R U G U A Y E 

IL SISTEMA DELLE IMPRESE CH 
// 24 novembre giunge a conclusione la settima edizione del 
Corso intensivo dì sviluppo imprenditoriale "Origini". 
Per 4 mesi, 15 giovani laureati di origine friidana e 
triestina, provenienti da Argentina, Australia, Brasile, 
Canada, Sud Africa, Uruguaij e Stati Uniti, hanno 

frequentato le lezioni del Mib School of Management e uno 
•Stage presso qualificate imprese del Fritdi e della Venezia 
Giulia. Il Corso, diretto da Stefaiw Pilotto, è stato 
concepito «per favorire una nuova e fruttuosa 
collaborazione fra d sistema delle imprese della regione 
Friuli-Venezia Ghdia ed i discendenti dc^Aì emigrati della 
regione residenti all'estero, a cui viene offerta la possibilità 
di incrementare i legami professionali e culturali con la 
terra dei loro avi». L'obiettivo primario del programma 
Origini, infatti, «è quello di formare nuovi potenziali 
imprenditori, .suscitando in ogni partecipante la 
maturazione dì una attività economica, da realizzare nel 
proprio Paese di residenza con le realtà produttive del 
Friuli-Venezia Giulia». L'iniziativa, a cui offre la propria 
collaborazione anche Friuli nel Mondo, è sostemda dalla 
Begione, dalla Fondazione CrTriestc, dalla Fondazione 
Cassa di Bisparmio di Udine e Pordenone, dalla 
Fondazione Cassa dì Bisparmio dì Gorizia e dalla Banca di 
Cividale. Fra ì partecipanti all'iniziativa di quest'anno, ì 

friulani erano così suddivisi per provincia di origine: 8 
dalla provincia di Udine, 3 dalla provincia dì Pordenone e 
1 dalla provincia di Gorizia. Gli altri .studenti erano di 
origine triestina (1) e istriana (2). 

cu studenti di Origini in visita alla Fondazione Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone. Con toro Lionello D'Agostini {primo a destra), 
direttore generale dell'istituzione udinese, che sostiene finanziariamente d Corso, nonché componente deda Giunta esecutiva di Friuli nel 
Mondo, e d vicepresidente vicario dell'Ente, Pier Antonio Varutti {al centro della foto). Durante ta visita a Udine, i 15 corregionali hanno 
visitato anche la sede della Società filologica friulana e d Museo diocesano e Gallerie del liepoto 

L E I M P R E S E C O I N V O L T E N E L P R O G R A M M A DI F O R M A Z I O N E 

18 settimane in resfione 

IV T * suoi 7 anni di xita, 
l \ l t / i il Corso intensixo 
di sviluppo imprenditoiiale 
Oiigini ha coinxolto numerose 
imprese del sistema produttix'o 
friulano. 
In esse i giovani partecipanti 
hanno svolto i loro stages 

formatixi, consolidando una 
rete di collaborazioni e 
producendo «risultati di 
sorprendente interesse e 
significatixe ricadute», come 
sottolineano gli organizzatoti 
della business school di Tiieste 
"Mib" che, fin dalla nascita, 
cura il progetto sostenuto dalla 
Regione Friuli-V. G. Fra le 
aziende coinxT)lte si contano 
l'azienda agricola Russiz 
Superiore, l'Istituto Adele 
Cerruti di Capriva, Eurosedia, 
Fantoni (Osoppo), Vinicoltoii 
La Delizia (Casarsa), Lixio 
Felluga, Solati di Udine, 
Angoiis, Snaidero Rino di 
Majano, Calligaiis, Moroso, 
Electrolux (Pordenone), 
Latteiie Fiiulane, Rizzani De 
Eccher, Snaidero Engineering 
& Trading, Camera di 

commercio, industiia, 
agricoltura e artigianato di 
Udine, DanieH & C. Officine 
meccaniche (Buttrio), Pilosio, 
Jacuzzi Europe, Fincantieri, 
(fantine produttori di 
(vOrm(~)ns, Rhoss ecc. 
Il programma Origini, 
interamente sxolto in lingua 
inglese, si articola in due fasi 
piincipali, lungo 18 settimane 
(da luglio a n(3xembre). 
La piima fase, da luglio a 
settembre, ha proposto lezioni 
intensix'e e attixità formative 
nella sede di Mib School of 
Management, a Trieste. 
La seconda fase, da settembre 
a noxembre, ha prexisto 
l'elaborazione di un progetto 
imprenditoiiale, realizzato 
durante gli stage/internship 
aziendali. 

Gl ìAZIE .\L PERCORSO DI FOR.XIAZIGXE SPECIALIZZ.XT.A 

Ambasciatori 
della globalizzazione 

n Programma Origini prende le mosse dalla constatazione 
che «pochi Paesi nel mondo sono stati caratteiizzati da un 

fenomeno emigratoiio così imponente come l'Italia». 
Tale fenomeno - spiegano i documenti predisposti dal Mib 
School of Management di Trieste per illustrare la filosofia 
dell'iniziatixa formativa - «ha condotto dixersi milioni di 
cittadini italiani a troxare laxoro e dimora nei cinque continenti 
della terra, dando inizio ad una progressixa integrazione sociale, 
culturale e linguistica nei relatixi Paesi». 
«Oggi, nel quadro dello sxiltippo della globalizzazione 
economica e degli scambi commerciali, la presenza degli 
emigrati italiani nel mondo può rappresentare sempre di piii 
una risorsa per il nostro Paese, soprattutto se essi possono 
diventare gli ambasciatori delle imprese italiane interessate allo 
sxiluppo delle proprie attixità nei Paesi di residenza degh 
emigranti stessi». «L'obiettixo primario del Progranuiia Origini è 
(juello di formare ntioxi potenziali imprenditori, suscitando in 
ogni partecipante la maturazione di una attixità economica da 
realizzare nel propiio Paese di residenza, in collaborazione con 
le realtà produttixe del FiiuliA'enezia Giulia». 
Il corso di sxiluppo imprenditoriale è sempre integrato con 
lezioni di italiano, approfondimenti culturali sulla realtà 
regioiìale e xisite al ternitoiio. 
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NO F R E Q U E N T A T O LE L E Z I O N I D E L M I E S C H O O L OE M A N A G E M E N T E U N O STAGE P R E S S O Q U A L I F I C A T E I M P R E S E R E G I O N A L I 

MA I GIOVANI DELLA DIASPORA 
Daniel Aeree 
Stati Uniti 

Data e luogo di nascita: 1984. Santa 
Monica - Usa 
Origini: Trieste, cognome: Varlotta 
Titolo di studio: Diploma. Sonora 
Union High School California - San 
Francisco 
Azienda presso cui si svolge lo stage: 
Modiano Spa - Trieste 

John Paul Antonacci 
Canada 

Data e luogo 
di nascita: 
1984. Toronto 
- Canada 
Origini: 
Codroipo 
(Udine), 
cognome: 
Scagnetto 
Titolo di 

studio: Laurea in Lingua e 
Letteratura Inglese, University of 
Toronto 
Azienda presso cui si svolge lo stage: 
Savio Spa - Pordenone 

Edio Neris Dumón 
Argentina 

Data e luogo 
di nascita: 
1983, Buenos 
Aires -
Argentina 
Origini: 
Gradisca 
(Gorizia) e 
Paluzza 
(Udine), cognome: Brumai 
Titolo di studio: Laurea in 
Commercio Internazionale, 
Universidad Argentina de la 
Empresa - Buenos Aires 
Azienda presso cui si svolge lo stage: 
Illycaffè Spa - Trieste 

Maria Carolina Fratta 
Urugyay 

Data e luogo di nascita: 1982. 
Montevideo - Uruguay 
Origini: Travesio (Pordenone), 

G L I S T U D I O S I F R I U L A N I C H E H A N N O P A R T E C I P A T O A L L ' E D I Z I O N E 2 0 0 7 

Una risorsa da valorizzare 
Le famiglie dei 12 .studio.sì friulani che hanno partecipato alla 7" edizione del Corso di 
•sviluppo imprenditoriale Origini .sono emigrate da Buja, Chia.siellis di Mortegliano, 
Cleulis di Paluzza, Codroipo, Gemona, Gradisca d'Isonzo, Pordenone, Travesio e Udine. 
In questa pagina, il profilo biografico e scolastico dei giovani corsisti. 

cognome: Gasparini 
Titolo di studio: Laurea in 
Economia, Universidad de 
Montevideo 
Azienda presso cui si svolge lo stage: 
Banca di Cividale - Cividale (Ud) 

Rita Maria Fratta 
Uruguay 

Data e luogo di nascita: 1974, 
Montevideo -
Uruguay 
Origini: 
Travesio 
(Pordenone), 
cognome: 
Gasparini 
Titolo di 
studio: Laurea 
in biochimica, 
Universidad de la Republica -
Montevideo 
Azienda presso cui si svolge lo stage: 
Eufoton Sri - Trieste 

Claire Hoets 
Sud Africa 

Data e luogo di nascita: 1979, 
Johannesburg 
- South Africa 
Origini: Udine 
e Trieste, 
cognome: 
Rocco 
Titolo di 
studio: Laurea 
in 

Comunicazione Aziendale. 
University of Johannesburg 
Azienda presso cui si svolge Io stage: 
Lima Lto Spa - San Daniele (Ud) 

Mirela Mellone 

Brasile 

Data e luogo di nascita: 1978. Sào 
Paulo - Brasile 
Origini: Udine, cognome: Mellone 
Titolo di studio: Master in Business 
Administration and Marketing, 
Instituto Nacional de Pcis Gradua^ào 
- Sào Paulo 
Azienda presso cui si svolge lo stage: 
Illycaffè Spa - Trieste 

Marisa Ines Ortiz 
Argentina 

Data e luogo di nascita: 1980, 
Mendoza - Argentina 
Origini: Chiasiellis di Mortegliano 
(Udine), cognome: Di Tommaso e 
Morandini 
Titolo di studio: Laurea in Lingua e 
Letteratura Inglese, Universidad 
Nacional de Cuyo - Mendoza 
Azienda presso cui si svolge lo stage: 
Consorzio Vini del Collie - Cormons 
(Go) 

Mark Daniel Pozzobon 
Australia 

Data e luogo di nascita: 1979, 
Melbourne -
Australia 
Origini: 
Capodistria. 
cognome: 
Dussich 
Titolo di 
studio: Laurea 
in Ingegneria 
deUe 

Telecomunicazioni e delle Reti, 
Swinburne University of Technology 
- Melbourne 

Azienda presso cui si svolge lo stage: 
Syac Spa - Trieste 

Analia Glenda Puntel 
Argentina 

Data e luogo 
di nascita: 
1979. Buenos 
Aires -
Argentina 
Origini: 
Cleulis 
(Udine), 
cognome: 
Puntel 

Titolo di studio: Laurea in 
Architettura e Design Urbano, 
Universidad de Buenos Aires 
Azienda presso cui si svolge lo stage: 
Snaidero Rino Spa - Majano (Ud) 

Gian Venturini Reis 
Brasile 

Data e luogo di nascita: 198.3. Santa 
Maria - Brazil 
Origini: Gemona (Udine), cognome: 
Falischia Venturini 
Titolo di studio: Laurea in Gestione 
Amministrativa, Universidade 
federai de Santa Maria 
Azienda presso cui si svolge lo stage: 
BortolinKemo - Porcia (Pn) 

Alejandra Toniac 
Argentina 

Data e luogo di nascita: 1982. Villa 
Gesell - Argentina 
Origini: Rozzo (Istria), cognome: 
Tomac 
Titolo di studio: Laurea in 
Ingegneria Alimentare, Universidad 

Nacional de Mar del Piata - Buenos 
Aires 
Azienda presso cui si svolge lo stage: 
Carnei Distillerie Spa - Povoletto 
(Ud) 

Maiko André Wendler 
Brasile 

Data e luogo 
di nascita: 
1977. Arroio 
do Tigre -
Brazil 
Origini: 
Udine, 
cognome: 
Fiorentin 
Titolo di 

studio: Mba in Gestione Finanziaria, 
Funda^ao Getulio Vargas - Porto 
Alegre 
Azienda presso cui si svolge lo stage: 
Lima Lto Spa - San Daniele (Ud) 

Inde Maria Wulfshon 
Argentina 

Data e luogo 
di nascita: 
1980. Santa Fé 
- Argentina 
Origini: 
Pordenone, 
cognome: 
Fortuna 
Titolo di 
studio: Corso 
post-laurea in commercio 
Internazionale. Universidad 
Nacional de Rosario 
Azienda presso cui si svolge lo stage: 
Claber Spa - Fiume Veneto (Pn) 

Shalina Zanini Cechin 
Brasile 

Data e luogo di nascita: 1983. Santa 
Maria - Brasile 
Origini: Buja (Udine), cognome: 
Nicoloso 
Titolo di studio: Corso post-laurea 
in Gestione della Produzione 
di articoli di Moda. Faculdade 
Estacio de Sa - SC - Sao José 
Azienda presso 
cui si svolge lo stage: 
Coin Group Spa - Mestre (Ve). 

U N BLOG PAI F U R L A N S PAL M O N T 

Comunicazion globàl 
T T.j_ 1 1 ^ / - ^ par conta i monts dai Furlans pai mont, di ducj chei 
V.^ 1A J. L l ^ furlans, che, emigràts o nassùts al forest, a son di cjase in 
Friùl e intun altri mont. Par ducj chei Furlans, che, emigràts o nassùts tal 
forest, a viodin la realtàt des lòr tieris, dal Friùl e dal paìs li che a son a sta, 
cun voi difarents e che si sintin salacor cualchi volte forescj e migrants. sedi 
in Friùl che intun altri mont. Cheste la biele iniziative di Norman, furlan dai 
Stàts Units d'Americhe, che tal més di Jugn di chest an al à vierzùt un 
"blog". Furlans de diaspore - http://ftirlans.blogspot.coni/-, par dàur vòs a 
dutis lis vòs dai furlans che a son ator pai mont. 
Un forum viert ae pluralitàt des vòs - il "blog" al puarte il biel sot titul "Les 
vós dai Furlans sparni^àts ator pai mont" (cuntun pluràl volùt e cirùt) - che. 
di ogni bande dal mont. a vuèlin conta, cun «peraulis furlanis» - cemùt che al 
dis Norman - lis difarentis realtàts che a vivin e che a cognòssin ogni dì. Par 
«fa cognossi e cognossi». cussi ancjemò Norman, chei monts difarents, cjalàts 
cui voi di un furlan e contàts cui suns de nestre lenghe. Un "blog" par conta 
di culture, di societàt, di ambient. Par conta di nò, des nestris opinions e 
impressions, de nestre realtàt di furlans a Toronto, Buenos Aires. Adelaide, 
Bucuresti. Saarbrùcken o New York che o sedin. 
Un "blog" ben fat. cuntune grafiche sclete. ma ben curade. e bielzà siòr di 
contribùts une vore sintùts e interessants. Un lue pa lis nestris vòs. 

Luche Melchior 

I N VISITA A F R I U L I N E L M O N D O LA F A M I G L I A D I G I U S E P P E P A P A I S 

Amor di patria a Vancouver 

Hanno F̂ K" 
cuore i fratelli Carlo, 
Giuseppe e Bruno Papais e lo 

hanno x-oluto testimoniare 
(come dimostra la foto) 
esponendo negli uffici della 
loro ditta, la Star tile Co Ltd 

di Vancouver, costituita 50 
anni fa, la bandiera di Friuli 
nel Mondo di cui sono 
sostenitoii. Nei mesi scorsi, il 
signor Giuseppe (detto 
Beppino) ha potuto xisitare gli 
uffici dell'ente in compagnia 
della moglie Anne Carità 
Sparo, dei figli e dei nipoti e 
di Olinto Cancian. Sono 
limasti particolarmente 
soddisfatti della calorosa 
accoglienza e, inxiando la 
fotografia, xogliono ringraziare 
per il «bellissimo giornale al 
quale sono molto affezionati. 
Per loro - scrixe Beppino 
Papais - il Fiiuli resta sempre 
la piima Patiia». 

http://ftirlans.blogspot.coni/
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C O N T I N U A IL CONFRONTO AVVIATO ALLA CONVENTION DI PONTEBBA, FRA TRADIZIONE E RINNOVAMENTO. 

Mondo globalizzato e valigia elettronica 
// dd)attito avviato dalla IV Convention della 
friulanità nel mondo, il 4 agosto a Pontebba 
sul tema: "Dalla valigia di cartone alla 

Qtiante storie, cjuanta umanità, 
desideri, fatiche passano tra 
(|ueste due idee di valigia. 
Quanta suggestione c'è nelle 
parole di (juesto titolo "Dalla 
valigia di cartone alla xaligia 
elettronica, il Friuli nel mondo 
globalizzato". 
Un pezzo di umanità che pur 
nel suo "piccolo" di comunità 
ha riproposto in chiave minore 
ma non meno significatix'a la 
dinamica di progresso, in un 
percorso cercato. 
La "x'aligia di cartone"... molte 
parole, pensieri e scritti sono 
stati definiti in questi anni. 
Analisi approfondite delle xarie 
migrazioni sono state eseguite 
da studiosi, antropologi, 
intellettuali, molto piti 
interessante appare la "x-aligia 
tecnologica". 
A prima xista il distacco appare 
grande, ma siamo certi che xi 
sia una sì grande distanza tra le 
chic? Certo i contenuti sono 
ben diversi, poche cose 
nell'una, forse troppe nell'altra 
perché? Cos'è cambiato? La 
società direbbero i piî i; vero, la 
società è piti complessa, xi sono 
nuoxe interazioni, la 

obalizzazione, 
industrializzazione, in un 

concetto pili ampio di 
modernizzazione. È in questa 
modernizzazione che trova 
posto la nostra x-aligia 
tecnologica. E l'uomo o la 
donna ciie la possiedono cosa 
hanno di dixerso ii.spetto a 
(|U(>lli passati? Quelli di oggi 
hanno maggioii strumenti 
culturali, maggiore apeiiura al 
nuovo. Sono persone che nella 
xaligia hanno inx'cstito energie, 
studi, letture e che, siculi di ciò 
che sanno, possono permettersi 
di esportare la loro conoscenza 
nelle diverse realtà nel mondo. 
Un mondo che spaventava, che 
appaiix'a scelta ineluttabile, e 
Clic oggi appare come 
un'opportunità di crescita 
ulteriore, xentaglio di 
possibilità che non sempre 
trovano nel nostro Paese. 
Alolti gioxani talenti sono 
costretti a espatriare perché 
l'università e la ricerca in Italia 
non sono sufficientemente 
riconosciute e rispettate. Allora 
la distanza tra le due xalige 
tende ad ax-xicinarsi, «scugnì là» 
diventa imperatix'o anche oggi. 

valigia elettronica, il Friuli nel mondo 
gioiraiizzato", prosegue e tutti possono 
contribuirvi, inviando i propri contributi. 

Puhblicliiamo l'intervento del presidente del 
Fogolàr "Panciera" dì Teglio (Ve), Lauro 
Nicodemo. 

Il presidente del Fogolàr "Panciera" di Teglio, Lauro Nicodemo, consegna le pubblicazioni del sodalizio dedicate alla friulanità del Mandamento di Portogruaro al sindaco di Pontebba, 
Bernardino Silvestri. A destra, ta Banda del Santuario di Pontebba, che ha animato t'incontro annuale, domenica 5 agosto {foto Federico Grattoni di Martignacco) 

f-

Se un tempo per soprax-xix'ere 
ora per xedere riconosciuto il 
percorso personale. 
In pili di una occasione si è 
sentito parlare di "biga di 
cetTclli " xerso Paesi d ie 
inx estono percentuali più 
elexate delle nostre del 
prodotto interno lordo sulla 
ricerca. Perché? Perché non 
siamo in grado di evitare che 
questi giovani con la valigia 
tecnologica molte volte siano 
costretti a partire, invece il 
nostro Paese, e tutto il sistema 
della ricerca, d(>x'(> troxare 
nuoxe progettualità per exitare 
che altri utilizzino le nostre 
potenzialità. 
\ 'ero è che (|ttant() di (|iiesta 
"x-aligia" è riconosciuto dixenta 
X auto anche per noi che in 
queste nuove vittorie vediamo 
ancora una xolta ci() che siamo. 

Libertà di muoversi 
e diritti fondamentali 
Da tempo ormai i x iaggi in 
Cina o in Giappone o in 
qualsiasi altra part(> d(>l mondo, 
hanno perso ogni panenza di 
avventura e perfino di 
eccezionalità. 
Chi si mnoxe dal mondo 
universitario a (juello 
economico o turistico, sin 
dall'inizio, si muoxe in un 
ambiente familiare. 
Viaggiando per le ragioni 
esposte, difficilmente si xiene 
a contatto con la xita 
quotidiana della popolazione e 
con le difficoltà clic i cittadini 
si troxano giornalmente ad 
affrontare. Io credo che (juesta 
sia una differenziazione non 

secondaria del rapporto tra la 
"x-aligia di catione" a (juella 
"tecnologica" (...). 
In superficie, la libertà di 
moximento sembra dilagare 
nella luioxa dimensione 
tridimensionale del cxberspace, 
estendendosi in un labirinto 
sconfinato di dati e di segni, di 
suoni e di musiche, offerti e 
combinati in un caleidoscopio 
continuo. 
Il mito della libertà sembra 
davx'ero realizzarsi con la 
trasformazione della libertà di 
moximento nel suo opposto: 
nella libertà di non muoxersi, 
di attuare xerso di sé e di 
manipolare l'universo. Come il 
gioxane Icaro, preso dal 
desiderio del volo xerso la 
libeità assoluta e incurante dei 
richiami del xecchio jjadre 
Dedalo, si ax-xicinaxa semjore di 
pili al sole, dimenticando che le 
ali con cui si è alzato x'crso il 
cielo erano di cera, la caduta 
rovinosa e la morte sono lo 
scotto che egli J)aga a questa 
sua illusione, r"uomo di 
internet " sembra infinitamente 
potente, libero di ibridare 
dimensioni etei'ogenee, reali e 
virtuali. Ala è dax-xero questa la 
libertà futura? È questo il 
futuro della libertà non (solo) 
libertà Out, ma (soprattutto) 
libertà In? Guardando nel 
profondo, si j^uò xerificare che 
le cose non stanno esattamente 
così. La nuox a tecnologia della 
informazione è passixa, si limita 
a riflettere la struttura della 
società o è attix a la influenza, 
modificandola strutturalmente 
(.. .). 
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Il dibattito continua... 
Il nostro mensile continuerà anche nei prossimi numeri a 
pubbhcare i contributi che Fogolàrs, Fameis furlanis e singoli 
esponenti delle comunità della Diaspora vorranno inviare in 
redazione sui temi tiffrontati dalla Convention. Si prega 
jìossibilmente di utilizzare l'indirizzo elettronico: 
info@friulinelmondo.com; e si raccomanda di firmare 
chiaramente i contributi, indicando anche il propiio sodalizio. 

Il friulano 
"bene di tutti" 
La mia jiroposta di tm creare 
nn premio letterario (poesie, 
racconti...) in lingua friulana 
vuole essere un contributo al 
comune denominatore della 
friulanità rappresentata dai 
diversi Fogolàrs "sparnigàts pai 
mont ". Questo xiKMe essere nn 
progetto che il Fogolàr del 
Veneto Orientale cercherà di 
realizzare in collaborazione con 
i.stituti scientitici e con 
contributi per un'eventuale 
j)tibblicazi()iie dei laxori della 
Regione Veneto nell'ambito 
legislativo regionale delle 
minoranze linguistiche. 
Il secolo XIX, età dei 
"lisorgimenti", ha fatto 
prexalere a lungo l'idea della 
lingua come bene strettamente 
legato allo "Stato Nazione". Il 
formarsi storico di una lingua è 
connesso con la xita fortemente 
aggregata di una jiopolazione. 
L'aggregazione tenitoriale di 
una jìopolazione ha creato nella 
mente degli indixidui "confini 
lineari e precisi", e fino ad oggi 
è stato visto come inevitabile. 
Le lingue possono aver vita e 
funzioni piene anche al di là 
dei confini e della patria 
d'origine (la rete dei Fogolàrs è 
uno degli esempi piìi 
significatixi). 

Coininci() tutto nell'antichità il 
greco come lingua del 
Mediterraneo, continuò il 
latino nel Medio Exo e oltre. 
\ 'enne poi nel Basso Medio 
Evo il francese e l'inglese nei 
giorni nostri. 
Le lingue nazionali 
ufficiahnente riconosciute, e il 
friulano per molti asjjctti, per 
essere autodefinite, si sono 
affermate e si sono attrezzate 
per jioter essere iinjiiegate per 
i xari mezzi tecnologici, si sono 
fronteggiate tra di loro. 
ComttiKjtie è presente 
(juotidianamente a ognuno di 
noi il bisogno di comunicare 
con la nostra lingua madre, con 
i fiiiilani presenti nelle dixerse 
località del mondo. Si può fare 

a meno di una lingua con 
queste funzioni? Proj:)iio no! 
Che fare? Dobbiamo sottrarci 
al miraggio (per alcuni) o 
incubo (per altri) che una 
suj^er lingua buona per tutti gli 
usi, che ridurrebbe a 
marginalità tutte le altre, con 
l'intento magari di far sparire le 
lingue cosiddette minoritarie. 
La lingua mondiale j5uò 
svolgere, per la massima parte 
dei parlanti non natixi, stilo 
funzioni di lingua ausiliaria, 
qualcuno la chiama anche 
"segretariale", magari di alta 
qualità. 
Dietro la lingua c'è l'econoinia 
con la conispondente jiolitica. 
Occorre allora una iinox a 
prospettixa, e nel caso 
paiiicolare dell'Europa attuale 
e deirimmediato futuro, una 
comunione di joopoli, che non 
può xixere se non sulla somma 
delle sue risorse ed energie di 
ogni genere. La pro.spettiva 
nuoxa è che tutte le lingue 
d'Europa (proviamo solo per 
un attimo a soffermarci a 
riflettere sulla ricchezza della 
presenza di 35 minoranze 
linguistiche già classificate e 
catalogate nell'ambito dell'Alpe 
Adria), sono patrimonio 
comune di tutti i cittadini 
europei. 
Le lingue per la loro funzione 
strategica di j^resenza di tm 
jjopolo, di un territorio che per 
noi è il Friuli storico (anche se 
una jiarte appartiene ad un 
altro ambito amministratix'O 
regionale) xanno messe accanto 
ad altri beni j^rimari che 
affidiamo a una tutela 
collettiva: l'ambiente, il clima, 
le fonti di energia, la sicurezza, 
la salute ecc. ecc. 
La presenza di una lingua 
"segretaria" universale dà la 
possibilità ai friulani, veneti e 
non solo, di affiancarla alla 
indispensabile lingua "madre" 
generatrice perenne dell'intima 
facoltà linguistica di ogni 
individuo, oxunque si trovi. 

Lauro Nicodenw 
presidente del Fogolàr del Veneto orientale 
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A SON 5 0 AGNS C M I ' A L È MUART IL P H O M O T Ò R E IL GKANT S U STKiN I D(") H DE F O N D A Z I O N DI " F R I U L I N E L M O N D O " 

CHINO ERMACORA E I FURLANS PAL MONT 
Cincuante "H agns indaùr, ai 25 di Avril dal 19.57. nus 

lassave Ghino Ermacora, il "Friulano 
del mondo" e r"Apostolo del Friuli", come che lu àn vùt definii 
Lelo Cjanton dal "82, pai 2,5 agns de so muart e Mario Quargnolo 
dal '94. pai 100 agns de nassite. di chest "cjantòr dal Friùl". che al à 
spindude dute la vite par promovi in ogni lue la culture furlane e 
che al fo il promotór e il grant sustignidòr de fondazion di "Friuli 
nel Mondo", dopo sei stàt ator pai mont a visita i Fogolàrs e a 
cognossi lis comunitàts furlanis emigradis tal forest. Gjornalist e 
scritòr di valor, stimai e preseàt ancje di Gabriele D'Annunzio, che 

lu invida a cjase so. tal VitoriàI di Garden sul Garde. Ermacora al à 
vudis scritis numarosis publicazions, ma culi, in ocasion dal 50n de 
s(") muart, nus plàs ricuardà soredut "Nostalgia di focolare", la so 
ultime opare. vignude fùr de stamparle Doret di Udin. IO agns 
dopo de so muart. tal 1967. par cure dal poete e scritòr di Risultive 
Dino Virgili, cuntune grande part dedicade ai "Incontri 
d'oltremare", ven a stài ai incuintris e a lis cognossincis che 
Ermacora al à vùt fat tai Fogolàrs. prime de nassite di ""Friuli nel 
Mondo". Di chest libri o proponìn la biele prefazion di Virgili. 

Eddi/ Bortolussi 

Nostalgia di focolare 
Dino Virgili 

prefazione at libro di Chino Ermacora "Nostalgia di focolare" (25 aprile 1967) 

Chino Ermacora in una xilografia di Tranguitto Marangoni, 
donata alla Società filologica friulana in occasione del 
trigesimo della morte, d 25 maggio 1957 

«Un libro di Chino Ermacora 
avvicina sempre il lettore ai valori 
fondamentali della stirpe, ne 
rallegra lo spirito con la poesia 
della tradizione, illumina il 
paesaggio con tocchi da 
innamorato. Nel caso presente, 
della tradizione del Friuli: luoghi e 
gente resi in uno stile discorsivo che 
scopre le voci del passato e gli 
aspetti del mondo che ci circonda. 
Stavolta il nuovo libro avrà la 
maggiore risonanza airestero, 
poiché "Nostalgia di focolare", 
come avverte il titolo, è ispirato ai 
frequenti contatti che l'Autore ha 
avuto con migliaia di emigrati in 
Europa, nelle Americhe, in Africa. 
Pagine, pertanto, chiare, riboccanti 
di sentimento, dense di visioni e di 
persone vive». 
Così in un volantino de "La 
Panarie" diffuso nell'imminenza 
dell'uscita del libro che figura già in 
«corso di stampa» nelle Edizioni 
della Panarie del 1957 con la divisa 
pubblicitaria: «Impressioni e ricordi 

di viaggi in tutto il 
mondo alla ricerca del 
sangue friulano». Il libro 
della nostalgia esce 
oggi, a dieci anni di 
distanza, dopo varie 
vicende, con un 
capitolo che non fu 

scritto, rimasto soltanto «un fatto», 
«materia» di racconto, senz'autore. 
Era di primavera, a Roma. Venerdì 
Santo 19 aprile 1957. La sera prima, 
al ""Fogolàr furlan". presso il 
•"Pescatore", avevamo "bagnato" la 
quarta ristampa del suo "Friuli" e 
l'uscita di un romanzo friulano 
all'insegna de "La Panarie". 
Quel giorno andammo, con Siro 
Angeli e Mario Maurich. sulla via 
Appia, alle Fosse Ardeatine: stanno 
accanto, le catacombe dei martiri 
cristiani e le fosse delle vittime 
della barbarie: il portone del nostro 
Basaldella configura il sacrificio in 
un unico spasimo di dolore. 
E Chino parlava del suo libro 
«imminente», già «in corso di 
stampa», che doveva chiudersi, per 
la parte italiana, con un capitolo 
romano che egli intendeva scrivere 
proprio in quei giorni della 
Settimana Santa, ambientato in 
certe vecchie taverne dell'Appia 
che conservano il vino degli orti nei 
loculi mortuari scavati nel tufo. 

Bevemmo vino di orto e 
mangiammo pan di casa e 
formaggio pecorino, come in un rito 
di antica agape cristiana dinnanzi 
alle reliquie dei martiri, il Venerdì 
Santo. Fuori, nel cortile, lungo il 
muro dell'aia e del pollaio, sotto i 
pini, le galline in altre nicchie 
riempite di paglia, cantavano di 
cocco. Una scena ferma in mezzo 
alla memoria. 

Ed Ermacora parlò di morire... 
«E tu. Siro, verrai a tenermi l'elogio 
funebre!», disse. 
Quel Venerdì Santo, dopo le 
Ardeatine e l'Osteria dei "Liberti" 
e il "Quo vadis". per quelle parole, 
ci restò come un'angoscia dentro. 
Poi noi partimmo per Firenze, a 
salutare all'Annunziata Padre 
Turoldo. La "Via Crucis" di David, 
quel Venerdì Santo, fu un canto 
epico-lirico di sublimazione della 
passione degli uomini e del Figlio di 
Dio. Turoldo e la sua brigata 
fiorentina rimasero con noi fino a 
tardi, alla stazione, a sentir villotte e 
poesie friulane. Ed Ermacora 
diceva: «Sono peccatore. Padre 
David, sono peccatore: prega per 
me!». 

E poi la lunga notte bianca 
dell'Appennino, con l'alba sulla 
piana d'Emilia e il Po. Ermacora 
parlò a lungo di sé. a cuore aperto. 

A Treviso con Mazzoni. Scarpa. 
Comisso. Geiger, andammo alla 
vernice della mostra postuma di 
Sante Cancian. illustratore di ""Vino 
all'ombra"; e poi a mangiare da 
"Cadetto", fuori porta. Ermacora 
ricordò Cancian con parole di 
amore e di compianto. 
E parlò ancora di morire... 
«Seppellitemi su per Ramandolo, 
sotto una vite, e scrivetemi su un 
sasso: "Amò la vite e la Libertà". E 
bevete un goccio al mio ricordo!». 
Chi l'avrebbe detto. Angeli, 
Turoldo, Mazzoni, che allo scadere 
degli otto giorni, il sabato dopo, ci si 
doveva rivedere all'Ossario di 
Udine, con quella musica di don 
Perosa. con le note tristi del canto 
di Zardini "'Un dolor dal cùr mi 
ven...". e la figura di quella 
vecchietta che portò un mazzo di 
fiori campestri gialli e blu... e il 
cuore di tutti, intorno, spaccato, e 
Lui lì. nella bara, morto! 
Chino, cun Gjò.Ti puartavin in sis 
e tu no tu sintivis a sunà!... 
(Chino, addio. Ti portavamo in sei e 
tu non sentivi suonare!...). E il 
"coròt". il canto-pianto della poesia 
friulana. Oggi il libro, recuperato 
per la squisita sensibilità degli 
eredi, esce ancora con il nome e 
l'insegna della sua "Panarie": è il 
testamento dell'amore di Chino. 

grande come il mondo, che fiorisce 
e canta sul filo della nostalgia e del 
ricordo, sul calore dell'amicizia e 
dell'ospitalità di cui il vino e il pane 
sono, cristianamente, simbolo e 
memoria... 
E poi gli incontri d'oltremare, in un 
pellegrinaggio d'amore e di 
fraternità, con le note della 
nostalgia che si concreta 
nell'immagine della casa e del 
«fogolàr»: sotto il tetto il nido della 
rondine migrante e nell'orto la 
rùcola dei sogni d'amore: istantanee 
di un mondo fitto di panorami e di 
volti e di voci... Per questo il 
curatore non ha toccato neanche 
una parola: ha lasciato intatti nomi, 
situazioni, notizie come sono uscite 
in freschezza e immediatezza dalla 
penna «giornalistica» dell'Autore. 
Molto sarà mutato in quel mondo 
in questi dieci anni: ma qui. quel 
tempo vive «fermato» in un attimo 
di vita, in un guizzo di colore, in un 
palpito di cuore... 
Mentre la Filologica. Friuli nel 
mondo, gli Amici del Friuli. 
Risultive. salgono ancora sul colle 
di Sant'Eufemia e sostano in 
silenzio fra i pini e gli archi, presso 
la pietra romana d'Aquileia. e le 
ragazze di Tarcento depongono 
ancora dinnanzi i fiori del paese, 
quest'ultimo libro di Chino 
Ermacora. che esce nel decennale 
della Sua morte, rende appieno la 
misura e la testimonianza della 
civiltà e della nobiltà friulana 
profuse a pieno cuore sulle strade 
infinite del mondo. 

I N A U T U N N O , UN N U O X O O M A C C I O C O N LA PI Ì IMA M O N D I À I , K D E I . l'ii.xi " C A R N E H A - T H E W A L K I N C X I O U N T A I N " 

UN FRANCOBOLLO PER PRIMO CARNERA 

Lrt cartella con d francobollo in onore di Primo Camera, con annullo del primo giorno, è ancora reperibile direttamente o su prenotazione agh sporletti filatelici 
di Pordenone e provincia, nonché nette magg'iori c'iilà italiane. Netta foto a destra, un momento detta presentazione ufficiale del francobotto. Tra i dirigenti dette 
Posle italiane, si ricononoscono Silvana Gatto, coordinatrice del progetto {prima da destra), Nino Benvenuti e signora, Giovanna Maria Camera {in completo 
bianco) e Argo Lucco, delegato per l'Europa della "Primo Camera Foundation" {primo sulla sinistra) 

n centenario della nascita di Primo Camera è stato 
ricordato durante tutto l'arco del'anno 2006 con 

innumerevoli iniziative che hanno avuto degna conclusione 
nell'emissione di un francobollo. 
Infatti, le Poste Italiane - coordinatrice Silvana Gatto - hanno 
programmato un francobollo (ben 3 milioni e mezzo di 
esemplari) del valore di 60 centesimi per la serie tematica "Lo 

Sport Italiano". Esso rende omaggio al primo pugile italiano 
divenuto campione del mondo, «ma anche mito per intere 
generazioni e simbolo di riscatto grazie alla sua parabola di vita 
che da anonimo manovale lo ha portato a diventare presto 
idolo delle folle e leggenda dello sport», si legge in una nota del 
Ministero. Il ministro delle Comunicazioni, Paolo Gentiloni, 
aveva dato il via libera alla emissione di un francobollo 

commemorativo per Primo Camera nell'autunno 2006. 
Argo Lucco. delegato per l'Europa della ""Primo Camera 
Foundation", aveva presentato l'apposita domanda due anni 
prima e nel dicembre 2006, per interessamento del deputato 
Franco Narducci, è stata accolta dalla Consulta filatelica, nel 
programma di emissioni 2007. 
La presentazione ufficiale del francobollo è avvenuta a Sequals 
(Pordenone) il 13 luglio scorso, con una partecipazione 
straripante: l'olla di collezionisti ed ammiratori desiderosi di 
essere presenti all'eccezionale evento. Tra gli intervenuti, oltre 
alle delegazioni istituzionali (Ministero, Regione, Proxincia. 
Comunità montana e Comune) al gran completo, vi era la figlia 
del campione Giovanna Maria, rientrata appositamente dagli 
Stati Uniti dove risiede assieme al fratello e Nino Benvenuti, 
quale ospite d'onore. 
Per l'indimenticato campione olimpico I960 e mondiale dei pesi 
medi è stata inaugurata, nello stesso fine settimana, la mostra 
"Nino NY" a ricordo dei suoi trionfi oltre Oceano a New York, 
ed a conclusione delle manifestazioni si è tenuto il Torneo 
internazionale di pugilato Primo Camera, ormai alla sua XXll 
edizione. 
Di certo ora gli appassionati di Camera attendono con 
impazienza la visione del lungometraggio iniziato due anni or 
sono (due puntate di circa 90 minuti ciascuna) "Camera - The 
walking mountain / La montagna che cammina", girato dal 
regista Renzo Martinelli. L'anteprima mondiale potrebbe essere 
presentata in autunno al Madison Square Garden di New York. 

A.L. 
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Cronache dai Fogolàrs 

L E CANZONI DI L O D O L O C H I U D O N O I F E S T E G G I A M E N T I PER IL 25° A N N I V E R S A R I O D E L F O G O L A R A C I T T À D E L C A P O 

GRANDE FESTA A CAP TOWN 
La Gazzetta del Sud Africa il 24 Settembre ha 
dedicato un interessante articolo ai friulani di 
Città del Capo. Nel sito del mezzo 

d'informazione - all'indirizzo 
ivivw.lagazzettadelsudafrica.net/Articoli/2007/Set 
tembre/Art 240907 2.htm - insieme ad un 

prezioso servizio fotografico è consultabile d testo 
che riproduciamo per i nostri lettori, privi di 
computer 

I friulani di Città del CajDO e i 
loro amici hanno chiuso 
domenica al Club Italiano di 
Città del Ctipo i 
festeggiamenti per il 25° 
anniversario della fondazione 
del "Fogolàr Furlan". La 
sorpresa piìi bella riservata ai 
soci per rendere memorabile 
l'occasione è stata la presenza 
del cantante Bepjiino Lodolo 
e di (juell'intrattenitore nato 
che è il cavalier Isidoro 
Nadalini, ambasciatore 
viaggiante di Lignano 
Sabbiadoro e presidente 
dell'Associazione culturale 
lignanese dei friulani nel 
mondo "Arte-vita". Lodolo era 
alla sua seconda apjiaiizione in 
Sud Africa, essendovi stato per 
la prima x'olta una x'entina 
d'anni fa. Con questo sono 520 
i concerti da lui tenuti in 
decine di viaggi x'erso i quattro 
angoli della terra per portare 
ai friulani sparsi nel mondo le 
melodie, la musica, la lingua 
del loro amato Friuli. In una 
carriera che dura ormai da 
mezzo secolo, (juesto grande 
professionista della canzone ha 

deliziato imnmierex-oli j:)latee 
ed è stato un onore e un 
grande piacere vederlo e 
ascoltarlo di nuox-o a Città del 
Capo. Tutti i presenti hanno 
dimostrato con scroscianti 
applausi di ajiprezzarlo tanto 
nella sua veste di cantante 
quanto in quella di 
intrattenitore. 
I festeggiamenti sono 
cominciati, secondo la 
tradizione, con la santa messa 
celebrata dal parroco ptidre 
Michele De Salxia, conclusa 
da Lodolo con il canto dell'Ave 
Maria. Poi, nel salone 
apparecchiato j)er il pranzo, 
offerto a tutti i soci dal 
Fogolàr, presenti il console 
Emanuela Curnis e i 
presidenti di altre associazioni, 
la festa è andata axanti per 
oltre 3 ore, nel corso delle 
quali Nadalini ha ufficializzato 
il gemellaggio del Lions Club 
di Lignano con (juello di 
Milnerton, la signora 
Domenica Ferucci ha 
accettato con gioia il 
certificato di "friulana 
onoraiia " e i dirigenti del 

m inaiilenghe", erano già di 

I friulani di Città del Capo hanno festeggialo con Beppino Lodolo d 25° anniversario del 
Fogolàr Fra gli ospiti, d console Emanuela Curnis e una delegazione proveniente da Lignano 
Sabbiadoro, in Friuli 

Fogolàr hanno licexuto da 
Nadalini diplomi di meiito 
inviati dal sindaco di Lignano, 
Silx-ano Delzotto, con il 
seguente messaggio: «Un 
caloroso saluto a voi friulani 
che avete portato un angolo di 
Fiittli in questa meraxigliosa 
terra del Sud Afiica, ma penso 
che xi sia rimasto un buon 
ricordo della patiia delle 
x-ostre origini. Il caxalier 

Isidoro Nadalini, ambasciatore 
di Lignano nel mondo, che mi 
rappresenta, xi consegnerà gli 
attestati per il x'ostro 
eccellente comportamento, 
traccia di friulanità che fa 
onore a tutta l'Italia». La 
maggior joarte dei destinatari 
del riconoscimento, con 
grande sorpresa del cax'alier 
Nadalini, pur se friulani in età 
matura e capaci di esprimersi 

seconda generazione, nati in 
Sud Afiica. Il Fogolàr Furlan 
ha ricambiato offrendo ai due 
ambasciatori del Friuli 
musicale e turistico il poster 
ufficiale del 25° annix-ersario e 
altri doni. Gli onori di casa 
sono stati fatti dal presidente 
Delio Colussi, dal xice 
pi-esidente Luigi Campeotto e 
dal precedente presidente 
Alberto Talotti, al quale xa il 
meiito di axer axAiato la 
lunghissima jiraticti per far 
xenire Bej3j3Ìno Lodolo a 
cantare a Città del Cajio, 
(juale contributo della Regione 
FiiuhA'. G. e del Comune di 
Arta alla celebrazione del 25° 
annix-ersario del Fogolàr. 
L'ultima canzone è sfatti 
dedicata da Lodolo alle tre 
friulane piî t anziane joresenti 
in sala. Il prossimo 
appuntamento del Fogolàr con 
i soci e simpatizzanti è per 
domenica 2 dicembre 
all'Aereo Club di Stellenboscli. 
In quell'occasione saranno 
distribuiti ai bambini i doni di 
Natale. 

I L 6 E 7 OTTOBRE A TESSERETE E A LUGANO 

IL FOGOLAR DI LUGANO 
HA FESTEGGIATO IL 30° 

T T gruppetto di friulani - con alla testa 
v J 1 1 Amedeo Liva, Marcello Di Marco e 
Ciianni Jogna - dopo il disastroso sisma che 
aveva colpito il Friuli il 6 maggio 1976, decise 
di costituire, anche nella regione del 
Sottoceneii, una comunità friulana, per dare un 
aiuto concreto e solidale alla disastrata 
popolazione tanto duramente colpita e anche 
per mantenere xive le tradizioni e la cultura 
friulana. 
Dopo i primi approcci, l 'Il giugno 1977, presso 
la sede del Circolo Ricreatixo Itahano, si giunse 
all'inaugurazione del Fogolàr Furlan di 
Lugano, alla joresenza di diverse autorità cixili e 
religiose del Ticino e dell'Itaha - fra cui 
spiccaxa la figura del Commissario 
straordinario del Governo italiano per 
la ricostruzione del Friuli Giuseppe 
Zamberletti - , della Regione Friuli-V. G. e 
della Città di Lugano. L'indimenticabile 
presidente dell'Ente Friuh nel Mondo, Ottavio 
Valerio, aveva il gradito incarico di inaugurare 
il nu(jv() gruppo, tra gh applausi dei numerosi 
presenti. 
E per ricordare degnamente il 30° annix'ersario 
di fondazione che gli attuali dirigenti del 
sodalizio, con alla testa la presidente Dolores 
Bernasconi, hanno organizzato due giornate di 
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festa a cui tutti, soci e simj^atizzanti, erano 
invitati a partecipare. 
La manifestazione prexedexa per sabato 6 
ottobre, nella chiesa prepositurale di Tesserete, 
un concerto della "Polifonica friulana Jacopo 
T()madini" di San Vito al Tagliamento, diretta 
dal maestro Marco Rossi, che proponex-a una 
ricostruzione musicale di una celebrazione 
liturgica del XVII secolo. 
Domenica 7 ottobre, nella basilica del Sacro 
Cuore a Lugano, è stata celebrata una Santa 
Messa seguita da un pranzo con specialità 
friulane. Erano presenti alle celebrazioni 
domenicali del trentesimo il console generale 
d'Italia a Lugano, Alessandro Pietromarchi, e il 
direttore di Friuli nel Mondo, Fabrizio Cigolot. 

I L FOGOL. \R DI GENOVA INCONTRA JOVAN DIVJAK 

Il Friuli per i Balcani 

oltre cento persone il 3 ottobre erano assiepate tra gli scaffali di 
una nota libreria genoxese, joer assistere alla presentazione del 
libro "Sarajex'o mon amour" edito con il contributo della 
Proxincia di Gorizia e della Camera di Commercio di Trieste. 
Un'ora e mezza di dibattito appassionato, tra un pubblico 
catalizzato dall'orazione del bravo professor Silxio Ferrari, dalla 
simpatia e dalla profondità di Jovan Dix'jak e dalla 
professionalità del traduttore Gianluca Paciucci. Consensi 
unanimi per un testo che farà commuovere e pensare ad una 
dimensione forse sconosciuta, ma molto xicino a noi, quella 
dell'ex Jugoslavia tramortita da un secolo e più di conflitti. Il 
FriuliA\ G., terra di convivenza pacifica tra genti di cultura e 
lingue differenti, jiotrà e doxrà essere un modello ideale per le 
giovani democrazie dei Balcani meridionali. 

Daniele Martina 

http://ivivw.lagazzettadelsudafrica.net/Articoli/2007/Set
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SPLENDIDE GIORNATE IN FRIULI 
Claudio Arvati 

presidente del Fogolàr di Cesano Boscone 
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I componenti del Fogolàr di Cesano Boscone davanti al municipio di Pontebba. A destra, la celebrazione detteucarestia ai laghi di Fusine, in Val Canale 

O j numero di luglio di "Fiiuli nel 
O L l l Mondo" l'articolo che parlava 
del jiranzo sociale del Fogolàr di Cesano 
Boscone (Milano) si ei"a chiuso con la 
promessa di effettuare a settembre la 
tanto auspicata gita in Friuli. Ebbene la 
promessa è stata mantenuta e siamo qui 
per darx-ene qualche ragguaglio. La 
comitixa, composta da una quarantina di 
persone, è partita da Cesano Boscone alle 
6 di sabato 15 settembre e, dopo ax'er 
caricato lungo la strada la nostra guida 
spirituale, don Romeo Peja, si è diretta 
xerso la prima tappa, Gemona del Friuli. 
Chi speraxa di poter compensare 
l'alzataccia con un pisolino è andato 
deluso: don Romeo, con la sua solita 
vene, dopo le preghiere di rito, ha 
inttmato con la sua bella voce tutto il 
rejoertorio di canzoni giuste per 
l'occasione; una volta arrix-ati in territorio 
friulano, anzi ancora j:)iima, ci ha 
incantato j^er due giorni con un'accurata 
descrizione storico-geografica dei luoghi 
che staxamo attraversando. Dopo aver 
effettuato una breve sosta a Gemona per 
prendere a bordo la signora Luciana 
Lomasti, friulana di Pontebba, grande 
amica del nostro Fogolàr e organizzatiice 

di tutto il percorso, logistica comjiresa, ci 
siamo recati a San Daniele dove abbiamo 
xisitato uno dei tanti salumifici della zona, 
con degustazione di jirosciutto e xino. Un 
lauto jìranzo, a base di jjrodotti tijiici 
locali, consumato in un xicino 
agriturismo, ha concluso la mattinata. 
Nel pomeriggio è stata effettuata una 
lunga sosta a Venzone, uno dei paesi 
maggiormente colpiti dal terremoto, ma 
ricostruito esattamente com'era jiiima del 
sisma. Il presidente della locale Pro loco, 
Aldo Di Bernardo, con professionalità e 
competenza, ci ha guidato attraxerso il 
j:)aese fino a raggiungere il duomo di 
Sant'Andrea, opera del 1300, e la cappella 
cimiteriale di San Michele, della prima 
metà del 1200 nella cui cripta sono 
conservate le mummie, corpi di notabili 
del luogo i cui scheletri sono stati così 
trasformati da una speciale muffa 
endemica. A chiudere la giornata cena e 
pernottamento in un hotel ristorante della 
zona. 
Il mattino seguente, domenica 16 
settembre, fermata a Pontebba, davanti al 
monumento del maestro Arturo Zardini, 
autore e compositore di numerose xillotte 
tra le quali la famosa e suggestixa 

"Stelutis aljiinis" nonché di marce e 
composizioni musicali j:)er banda. Breve 
ma caloroso incontro con la presidentessa 
della Pro loco, Fi-ancesca Buzzi, scambio 
di doni con foto di grujijio diixanti al 
palazzo comunale che ospita, tra l'altro, 
un grande affresco del Morocutti con la 
distruzione di Pontebba durante la guerra 
del 1915-18. Breve sosta a Ugovizza, 
esclnsix-amente j^er hire un massiccio 
rifornimento ài prodotti locali. Quindi ci 
siamo recati ai laghi di Fusine, a nord del 
monte Mangart, dox'e don Romeo ha 
celebrato la santa messa su nn altaiino 
imjiroxAisato, in mezzo alla natura e con 
un cielo sereno a far risaltare lo splendido 
contrasto tra il xerde dei boschi e 
l'azzurro del lago: è stato un momento di 
grande commozione e di grande serenità. 
Ripreso a malincuore il xiaggio e varcata 
la frontiera sfoxena abbiamo apprezzato 
lo splendido self serxice del casin() di 
Kraniska Gora doxe (jtialcuno ha tentato 
la sorte alle innumerexoli slot-machines. 
Rientro a Cesano Boscone nella tarda 
serata: stanchi ma xisibilmente soddisfatti 
i gitanti si sono lasciati con la speranza di 
jiartire a brexe j?er una nuova gita, magari 
in primavera nel Basso Friuli. 

SAN J U A N ( A R G E N T I N A ) 

Rinnovati 
gli organi 
direttivi 

Durante l'assemblea generale 
dei soci, il Centro friulano di San 
Juan ha svolto le elezioni per il 
rinnovo della Commissione 
direttiva del Fogolàr. Gli 
incarichi sono stati così 
distribuiti: presidente, Eduardo 
Facchin: vicepresidente. 
Giuseppina Pellegrini in Vega; 
segretario, Alfredo Luis 
Serafino: prosegretario. Licia 
Nogaro; tesoriere. Evelino 
Facchin: protesoriere. Luisa 
Steffanut. Consiglieri: José Diaz. 
Carlos Banchig, Claudio Galante 
e Juan Carlos Facchin. 
Commissione consultiva: Julian 
Battistella, Luis Fortunato Negro 
e Gino Zussino. L'indirizzo del 
Centro San Juan è: Juan B. Justo 
50(s)- Riv. 5400 San Juan -
centrofriulanosanjuan @ yahoo.com. 
ar. 

DalVlndia 
a Torino 

Dal 27 ottobre al 18 novembre, il 
Fogolàr di Torino propone nella 
propria sede di corso Francia 275 
b, una mostra fotografica di 
Roberto Romanin intitolata 
"Passaggio in India". 
Con colori vivissimi, le immagini 
di Romanin descrivono gli 
sguardi, i tessuti, gli animali, i 
tramonti, le barche, gli uomini e 
le donne e le contraddizioni di 
un'India, culla della spiritualità, 
alle prese con una 
globalizzazione galoppante (per 
informazioni: 
www.arpnet.it/fogolar -
fogolar @ ar pneLit). 

D I C I O N A R I O F R I U L A N O - B R A S I L F . I R O DI A N E T F . B R O N D A N I E A L V I N O M I C H E L O T T I A N O V E M R R E SARÀ F E S T E G G I A T O IL 50° D E L F O G O L À R 

Per le comunità del Brasile Preparativi a Resistencia 
T ^ serie dei 
1—/CI vocabolari 
bilingui dovuti 
all'indefessa attività di 
Gianni Nazzi (ricordiamo 
il Dictionnaire Frioulan. il 
Friulan Dictionary, il 
Diccionario Friulano e il 
Furlansko-Cesky 
Slovnik).si è da poco 
arricchita grazie alla 
pubblicazione del 
Dicionario Friulano-Brasileiro di Aneto Brojidani 
e Alvino Michelotti, edito dalla Fondazion Chase 
dai Furlans tal Mond. Il lavoro - che interesserà 
non solo i gruppi dei friulani del Brasile, ma anche 
molti di quelli che vivono in aree dove si parla il 
portoghese - segue l'impostazione che siamo 
abituati a ritrovare nei citati vocabolari di Gianni 
Nazzi: scelta dei lemmi, corredo fraseologico, 
sobrietà delle nozioni metalinguistiche, ecc. 
Seguendo questo spunto, gli autori riescano ad 
offrirci attente e puntuali trasposizioni dal friulano 
al brasiliano, ampliando gli esempi in riferimento 
alle espressioni di più ampio uso, facendo 
emergere particolarità riguardanti polisemie, 
opposizioni semantiche, grammaticali, ecc. 
Va segnalato che anche in questo lavoro, malgrado 
l'ausilio degli esempi, le carenze riguardanti certe 
indispensabili notazioni sulla struttura del friulano 
risultano molto evidenti (indicazione del plurale di 
certi lemmi (c'è ad esempio "voli" ma non "vtij" di 

più alto indice di 
frequenza, tra l'altro; ci 
sono gli infiniti dei verbi, 
ma non le principali voci 
delle loro coniugazioni, 
tanto necessarie specie nel 
caso di verbi irregolari, ecc 
ecc.). Sono cose che ho 
avuto varie volte occasione 
di segnalare in riguardo 
della produzione di 
vocabolari di Gianni 

Nazzi: per esempio non vedo che bisogno ci sia di 
inserire voci come "Drau" (tra l'altro nome 
tedesco) per scrivere "Drava" in altra lingua, 
oppure "daelot" per poi scrivere "aielès, aielense" 
per ricordare che esistono gli abitanti di Aiello. 
Ben altre indicazioni indispensabili, collo stesso 
numero di pagine, seguendo meglio gli indici di 
frequenza delle parole friulane si sarebbero potuti 
dare, allargando inoltre la serie degli indispensabili 
elementi grammaticali di cui s'è detto sopra. Spero 
che si vorrà tenere conto di questo nella seconda 
parte dell'opera: Dicionario Brasileiro-Friulano 
che, mi dicono, sarà avviata fra poco. Auguro 
comunque che il presente volume trovi ampia 
diffusione e contribuisca, con quanto di tanto 
prezioso già offre, a sostenere ed a espandere la 
nostra parlata tra i suoi ""afei^ados". 

Nereo Perini 
docente di didattica 

dette lingue moderne 

^ % 
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i V l Resistencia 
( fogonfriulanochaco 
@ hotmail.com) fenono i 
preparatixi per il 50° di 
fondazione. La grande festa 
della comunità friulana si 
.svolgerà dal 16 al 19 
novembre. Per l'occasione 
sarà distribuito un ajDjoosito 
gtigliardetto con il logo del 
"Fogon friulano 
Resistencia", realizzato con 
il contributo dell'Ente 
Friuli nel Mondo. 
Dal Friuli verrà recapitato in Argentina altro materiale utile ai 
festeggiamenti, dix'erse bandiere, carte geografiche e materiale didattico in 
friulano, fra cui i dizionari italiano-friulano e friulano-spagnolo. 
Attualmente il Fogolàr di Resistencia è animato dalla seguente 
commissione direttixa: 
Dianella A. S. de Cortina, j:)residente; Dante Santi Clex'a, vicepresidente; 
Roxana Bolsan, segretaria; José Lestani, tesoriere; Felipe Andrés Puppo, 
vicetesoriere. I consiglieri sono: Horacio Marcelo Martina, Luis Flores, 
Antonio Cerno, Eduardo \ictor Dellam(>a, Miguel .\. Solis Zampar e Italo 
Pietto; con i supplend Maristi Perez Dudiuk, Alba Dellamea de Prieto, 
Natalia Verri e Alarla Garcia. 

1/ gruppo dei primi colonizzatori e dei loro discendenii, dinanzi al 
monotite commemorativo del 2 febbraio 1878 {Friuli nel Mondo, 
aprile-luglio 1959) 

http://yahoo.com
http://www.arpnet.it/fogolar
http://hotmail.com
file:///ictor
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Cronache friulane 
A R O M A I 1 0 0 C A P O L A V O R I D E L L A . M O S T R A " A P O C A L I S S E . L ' U E T L M A R I X E L A Z I O N E " 

DA ILLEGIO AI MUSEI VATICANI 
Proveniente da Illegio, d paese carnico dove in 5 mesi ha registrato ben 30 mila visdatori, la mostra 
internazionale d'arte "Apocalisse. L'ultima rivelazione" approda nel cuore 
dei Musei Vaticani. Sarà allestita nel prestigioso "Salone Sistino", dal 18 ottobre al 7 die 
oltre 100 opere provenienti dai principali unisci d'Europa e Stati Undi. 

ice mbre. con 

La mostra xaticana, promossa dal Comitato di San 

Floriano su richiesta del cardinale Tarcisio Bertone, 

segretario di stato del Papa, è una xaiiante ampliata 

(h (juella proposta in C^arnia da apiile a settembre. Il 

suo intento è inxitare a rileggere l'ultimo libro del 

Nuoxo Testamento attrax'erso una mirata selezione di 

capolaxori. La parola "apocalisse", che dà il nome al 

libro attribuito all'apostolo Cioxanni, significa 

'i"ix-elazione" e riguarda un genere letterario 

profetico, riferito al senso della storia, del presente e 

di citi che dox là ax-xenire. L'Apocalisse, scritta 

probabilmente fra il 70 ed il 95 d. C , è la 

trascrizione delle xisioni mistiche contemplate dti 

Giovanni evangelista durante l'esilio sull'isola di 

Patmos, nell'Egeo. Al di là dell'inteqoretazione 

stoiica strettamente legata all'epoca in cui fu scritto, 

il libro mette in risalto i xalori eterni sui (juali si basa 

la fede dei credenti di tutti i tempi. 

Una ricca selezitme ài opere tra codici, dipinti, 

sculture, oreficerie, incisioni e disegni testimoniano 

l'attenzione degli artisti a (questo complesso e 

particolare libro, in un itinerario spiiituale dal I \ ' al 

XX secolo. 

L'allestimento si articola in 11 sezi(mi: (Tioxaimi a 

Patmos; La xisione di C'risto; Il trono e l'agnello; I 

due testimoni; La donna xestita di sole; San Michele 

e Lucifero; Il CTÌIKIÌZÌO finale; La CTerusalemme 

celeste; Codici; Apocalxpsis in figuris; L'Apocalisse 

del XX secolo. 

Fra le opere esposte, 3 preziosi codici 

altomedioexali, da Treviri, Manchester e Lucca; una 

serie di preziose ed antiche icone, tra le (juali spicca 

il maestoso SaKatore in trono della Scuola di 

Noxgorod da Mosca; i relic|uiaii da A(juileia, Tournai 

e A(juisgraiia; la serie di 16 incisioni di .Àlbrecht 

Dtirer, da Bassano del Grappa. Tra i dipinti, (juelli di 

Cosmo Tura, (h (Tiiido Reni, del Sassoferrato, di 

Luca Giordano. E tra le opere su carta. L'albero 

della \ Ì t a di Henri .\latisse dai Musei \itticani. La 

mostra, allestita nella prestigiosa sede del Salone 

Sistino, è inserita nel normale percorso di visita dei 

Musei \'atic;ini. 

"L'Apoctilisse" è stata inaugurata il IS ottobre dal 

cardinale Tarcisio Berttme, che fu j-irotagonista del 

solenne evento d'apertura ad Illegio. Al suo fianco, 

l'arcixescoxo CTÌOXanni Laiolo. goxeniatore della Città 

del \iiticaiio, il direttore dei Musei N'aticani 

Francesco Buranelli, numerose autorità xaticane e 

del corpo diplomatico della Santa Sede, e 350 

friulani in j:)ellegiinaggio a Roma, guidati 

dall'arcivescovo di Udine, Pietro l^rollo. Il 19 

ottobre, l;i delegazione friulana ha jiartecipato ad una la Regione, di concerto con altri jiartner jmbblici e 

solenne celebrazione eucaristica nella Basilica di San jìiixati. tra cui Poste Italiane, Xbdafone, (>redito 

Pietro. A rendere possibile la trasferta roinana è stata Valtellinese, Lehman Brothers e Fondazione Crup. 

T ^ mostra «Apocalisse. 
J-^Cl L'ultima rivelazione» 
raccoglie nel Salone Sistino dei 
Musei Vaticani oltre 100 capolavori, 
invitando a rileggere l'ultimo libro 
biblico attraverso un variegato 
panorama di codici, pitture su tavola 
lignea, pitture su tela, sculture, 
oggetti di oreficeria, incisioni e 
disegni. Tra i prestatori, il Louvre e il 
Centre Pompidou di Parigi, il 
TTiyssen-Bonemisza di Madrid e la 
Capilla Real di Granada. la Galleria 
Tretiakov di Mosca, le Gallerie 
Nazionali di Berlino. Budapest e 
Varsavia, la Basilica di San Marco di 
Venezia e gli stessi i Musei Vaticani. 
Nel percorso espositivo si ammirano, 
tra le altre, opere del Beato di 
Liébana, di Guido Reni. Albrecht 
Dùrer, Luca Giordano. Cosmè Tura. 
Fedro Berruguete, Jacopo Bassano. 
Alonso Cano. Salvador Dah. Henry 
Matisse. Giorgio De Chirico, insieme 
ad una serie di preziose ed antiche 
icone russe e bizantine. 
Le opere in mostra permettono di 
ripercorrere geografia e storia 
artistiche e spirituali d'Europa, 
nell'intreccio delle tradizioni 
d'Occidente e d'Oriente, della 
cattolicità. dell'Ortodossia e del 
mondo luterano, tra Alto medioevo e 
Rinascimento, tra Barocco e 
Postmodernità. E il tutto 
rigorosamente in parallelo con le 
pagine della rivelazione del veggente 
di Patmos. tradotta da lui medesimo 
in libro, in parola, e ritrasformata in 
visione dal genio di artisti e botteghe 
di tutti i tempi. 

Il cuore della mostra è costituito da 
alcune opere e da alcuni cicli di 
particolare importanza per la storia 
della rappresentazione artistica 
dell'Apocalisse. 
Anzitutto, fonte di ispirazione per 
tutto l'immaginario artistico dei 

I L C U R A T O R E D E L L A .MOSTRA NE ILLUSTRA I C O N T E N U T I E IL MESSAC;( ; iO 

L'ultima rivelazione 

Lrt pieve di San Floriano, ad illegio {Tolmezzo). Nel vicino paese, da aprile a settembre, è 
stata proposta ta mostra sull'Apocalisse, altuatmente idlestita presso i Musei Vaticani di 
Roma. 1(1 alto "San Michele sconfigge Satana" di fosse Linferimce (XV secofo, Musée du Peld 
Palais, Avignone). )n prima pagina, particolare del pastorale detto "di Poppone" 

secoli a venire, si ammirano 3 codici 
- da Trier. da Manchester, da Lucca 
- che introduc(ìno idealmente il 
visitatore in uno Scriptorium 
monastico del primo millennio 
cristiano. 
La mostra, peraltro, ricorda che non 
nei codici si incontra per la prima 
volta l'iconografia apocalittica, ma 
nell'arte paleocristiana, come 
attestano un reliquiario-cattedra da 
Aquileia e due plutei del IV secolo -
provenienti dal Museo Pio Cristiano, 
parte del complesso dei Vaticani -. 
Altro ""momento forte" della mostra 
ed occasione di uno sguardo 
d'insieme sull'Apocalisse è la serie 

di 16 incisioni di Dùrer intitolata 
Apocalypsis in figuris. del 1498. 
prima versione illustrata a stampa 
del testo. Un esempio di virtuosismo 
inarrivabile, che oltretutto si put) 
comprendere appieno soltanto 
riscoprendo la situazione storica, 
sociale e politica del momento e i 
fremili e le profezie che 
percorrevano l'Europa alle soglie del 
LSOO. Esempio di continua 
rielaborazione dell'imrnagine sacra 
tra testo biblico, teologia, 
committenze raffinate e devozione 
popolare, rifulge in mostra una serie 
di Madonne ""apocalittiche", 
prototipo della iconografia 

dell'Immacolata Concezione: ispirate 
dalla visione apocalittica della 
Donna vestita di sole, dodici stelle 
sul capo e la luna sotto i piedi, 
mentre incombe un enorme e 
minaccioso drago satanico. Tra 
queste Donne - figure della Chiesa e 
spesso raffigurazioni di Maria -
incuriosisce il caso della tavola 
cinquecentesca dal Museo Nazionale 
tJngherese di Budapest, 
rigorosamente attenta alla lezione di 
Dùrer ed al testo sacro. Quasi 
rivivendo lo squarciarsi dei cieli 
narrato dalle pagine dell'Apocalisse, 
si prosegue poi nella mostra verso il 
San Michele che sconfigge Satana di 
Guido Reni, dalla chiesa di Santa 
Maria della Concezione di Roma. 
Esempi non meno impressionanti, 
per levatura artistica, di questa 
iconografia, sono senz'altro il dipinto 
barocco e luminoso di Luca \ 
Giordano, proveniente dalla 
Gamaldegalerie di Berlino, e la 
tavola lignea tardogotica e 
raffinatissima di Josse Linferinxe. 
giunta in Vaticano da Avignone. 
Tra le icone, spicca il maestoso 
Salvatore in trono della scuola di 
Novgorod, proveniente da Mosca, 
vera sintesi dei canoni compostivi 
degli iconografi ortodossi. Ma anche 
un'intensissima Majestat del 
Romanico catalano, opera lignea con 
intaglio perfetto e qualche traccia 
dell'antica coloritura, strettamente 
imparentata con l'analogo Volto 
Santo di Lucca e con la tradizione 
dei Crocifissi vestiti e trionfanti. 

sintesi del mistero pasquale. Una 
vera rivelazione dentro la 
rivelazione è lo spettacolare 
Reliquiario di Sant'Eleuterio. da 
Tournai in Belgio. 
Volgendo lo sguardo all'arte 
moderna, da non perdere il ciclo di 
illustrazioni concepito con 
sorprendente ma studiata ingenuità 
del tratto da Giorgio De Chirico, tra 
il 1941 e il 1977, e. imponente e 
vivacissimo. L'Albero della Vita di 
Henry Matisse. che chiude il 
percorso. Incuriosisce infine il libro 
Apocalypse. edito da Josef Foret nel 
1961 e benedetto da Giovanni 
XXIII, che raccoglie opere di sette 
artisti del Novecento - Bernard 
Buffet. Salvador Dalì. Leonor Fini. 
Léonard Foujita. Georges Mathieu, 
Pierre-Yves Trémois e Ossip 
Zadkine -, e li unisce a 7 meditazioni 
mai lette, scaturite da grandi firme 
del tempo - basti tra essi ricordare 
Jean Guitton -. Il testo di San 
Giovanni - scelto anche per gli 
scenari d'ansia e incertezza evocati 
dal clima di guerra fredda di quegli 
anni - fu trascritto a mano e 
illustrato su USO selezionatissimi fogli 
in pergamena scelti tra trecentomila 
pelli di montone. Nella mostra in 
Vaticano, insieme al ""libro più 
prezioso al mondo", si ammira anche 
un acquarello realizzato dallo stesso 
Salvador Dah, l'Hostie, del 1962, 
inedita interpretazione del cuore 
dell'Apocalisse da parte del maestro 
del surrealismo, al confine tra 
teologia, mistica, ricerca formale, 
polemica con la tradizione artistica 
passata, avanguardia e profezia. Una 
prova, tra le tante, di quanto 
l'Apocalisse abbia ispirato i geni di 
tutti i tempi. 

Alcs^sìo Ceretti 
curatore deda mostra 
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CORDENONS RICORDA GIGI MANFRIN 
X T I (jtiinto annixersario 
l \ l d della scomparsa del 
jirofessor Luigi Manfrin (1933-
2002) "Cordenonese Doc", 
come amava definirsi, 
ricordiamo il percorso della 
sua xita. Dopo un'infanzia 
traxagliata d;i malattie e 
dall'endemica miseria presente 
nei nostri jiaesi in quegli anni, 
consegue il diploma magistrale 
ed inizia la sua carriera di 
maestro in uno sjierduto 
paesino dell'alto Friuli. Di 
(juesta sua jirima esperienza, 
trarrà non solo elementi di 
j-)ositix-a jorofessionalità ma 
tinche una etnica di xixo ctilore 
umano, xenendo a contatto 
con bambini e ragazzi 
bisognosi di attingere 
all'insegnamento del maestro 
ma ricchi d'esperienze di xita 
pratica. 
Luigi Manfrin, jiur gratificato 
da (jucll'incontro, continua gh 
stit(h e ottiene nel 1966 la 
laurea in Lettere e Filosofia 
presso l'università di Padova. 
Insegnando nella scuola media, 
ha la possibilità di esercitare 
non solo il suo magistero ma 

anche una jirofonda influenza 
morale nei ragazzi che xixono 
la difficile età dell'adolescenza. 
Esordisce come j^oeta nel 1967 
con la raccolta di poesie 
"Clepsxdra" in dialetto folpo, 
cioè nel friulano di Cordenons. 
I suoi interessi spaziano anche 
nella ricerca stoiica tanto che 
nel 1967 jiiibblica "Fiiidi 
risorgimentale. Asj^etti della 
xita economica, jDolitica e 
sociale del Friuli jnima e dopo 
l'annessione all'Itaha". 
Non solo, si occupa joure della 
microstoria, in particolare di 
(juella di Cordenons, 
dixentandone il sensibile ed 
attento cantore. 
Gigi si accosta anche al teatro 
e al cinema. Scrixe xari saggi e 
commedie fra le quah "Li 
jìirulis de la giata" che xerrà 
messa in scena con notexole 
successo. (]omjìone la 
sceneggiatura del film "Friuh 
'76, Isola e Continente" sul 
dexastante terremoto, 
seguendone anche la regia. 
Nel 1978 pubblica "Ont'anni 
di tempo libero a Cordenons" 
seguito poi nel 1980 da "In 

memoiia del caro estinto" 
riferendosi al jiiccolo e 
j:)rezi()S() fiume Noncello che le 
esigenze d'oggi minaccitino di 
soffocare. Altre forme d'arte 
incantano Gigi. Ac(juerelli, 
carboncini, tempere ed oh, lo 
aiutano a tradurre su fogli e 
tele la sua xisione del mondo. 
I suoi laxori verranno esjiosti 
in numerose mostre, 
ottenendo lusinghieii successi 
anche durante i 4 anni di 
studio trascorsi negli Stati 
Uniti. Nel 1990 xiene eletto 
consigliere proxinciale, caiica 
che gli permette di occuparsi 
della difesa dell'ambiente che 
tanto amax-a. Nel '92 nasce 
"Nos", x-oltime che riexoca 25 
secoh di xita cordenonese. 
Ma la poesia resta la sua 
grande passione. 
Ed è con toccanti xersi in 
dialetto che descrive, attento e 
delicato nel tratteggiarne i 
caratteii, la sua gente e le sue 
emozicmi. Assieme alla moglie 
Maria Luisa Ajopi, jiubblica nel 
1997 "Voci di casa mia", 
x'olume jiluiilingue jier 
l'infanzia, curandone anche le 

Cordenons, secondo Comune del Friuli occidentale per numero di abitanti. La foto di Assunta 
Romor è tratta dal volume "La provincia di Pordenone: compendio d'Europa", edito nel 2003 
dall'Amministrazione provinciale 

illustrazioni. La sua continua 
necessità di indagare e caipire 
l'anima della sua gente, lo 
induce ;i sciix-ere una seiie di 
poesie dedicate ai tanti 
"piardus". Era queste "La Rina 
de h strassis" con la (juale 
conseguirà a Barcis, nel 2003, 
il premio di poesia Malattia 

della \'allata. 
Nel 2004, la Piccola Biblioteca 
ch autoii friulani (Biblioteca 
Cixica di Pordenone) jitibblica 
il xolume "Zent de ciasa, la xita 
in xersi". Gigi Manfrin, dojio 
una lunga malattia, lascia la sua 
gente e il suo amato paese nel 
settembre del 2002. 

A G O R I Z I A UNA .MOSTRA R I C O R D A F I N O A G E N N A I O L ' A N N I V E R S A R I O D E L L A F E R R O N I A M E R I D I O N A L E 

Da 150 anni nel cuore dell'Europa 
Dalle Alpi 

all'Adriatico in 
ferroxia: con la Meridionale 
(1857) e con la Transaljoina 
(1906): s'hititola co,sì la mostra 
che, fino al 6 gennaio 2008, a 
Gorizia ricorderà il 150° 
annix-ersario 
dell'inaugurazione del jiiimo 
collegamento ferroviario fra 
Vienna e Trieste e fra il 
Litorale austriaco e il cuore 
del centro Eurojia, di cui 
l'emporio triestino dixenne il 
principale e fiorente jiorto 
commerciale. L'esposizione 
sarà anche la prima allestita 
nella nuovissima Sala mostre 
della Fondazione Cassa di 
Risjiarmio di Gorizia, in xia 
Carducci 2, l'antica xia dei 
Signori nel cuore storico di 

Gorizia. Nel xecchio palazzo 
del Monte di Pietà, sono stati 
ricax-ati oltre 600 metri 
(juadrati perfettamente 
attrezzati e dotati delle piî t 
axanzate tecnologie di 
j:)rotezioiie. 
La n-iostra sulla Transaljìina 
offre ai xisitatoii jjiìt di 300 
pezzi, tra dipinti, disegni, 
stampe, progetti, manifesti e 
dej^liant, per lo piìi inediti o 
comunque mai esjìosti in 
Italia. Verrtiimo proposti anche 
x'ari approfondimenti, tra cui 
(juelli legati alle figure 
dell'ingegnere xeneziano Carlo 
Cdiega e del manager jirestato 
tilla politica Carlo Lodovico 
xon Briick. Fra gli indiscussi 
jirotagonisti dell'imj^onente 
infrastruttura ferroviaria, vi è 

1/ grande costruttore di Pietungo {Vito d'Asio), Giacomo Ceconi, insieme ada famigtia a 
Bohinfsfia Bistrica {Slovenia), net 1904. Fw lui a lanciare t'idea detta linea ferroviaria 
attraverso i Tauri, le Caravanche e Bohinf. La foto di Mdan Lusser appare netto sptendido 
volume trilingue di Erv'in Sorc "Skrivnosti Boh'infskega predora / Die Geheimnisse des 
Wocfieinnertunnets 11 misteri della galleria di Bohinf" {Grafika Sola, 200ó| 

anche l'impresario di Piehmgo (1833-I9I0), insignito del 
ch Vito d'Asio Giacomo Ceconi titolo nobiliare ch conte ch 

Montececon dall'imperatore 
asburgico Francesco CTÌiisejijie 
per le sue straorchnarie 
costruzioni, dalla galleria di 
Bohinj in Slovenia (per la 
ferroxia Transalpina) a quella 
deirx\rlberg in Tirolo (10,2 
km). Una sezione della mostra 
è composta da modelli di alta 
qualità di treni che 
viaggiavano e xiaggiano sulle 
due storiche linee ferroviarie. 
Pezzo forte sarà un disegno di 
5 metri per 1 che ritrae 
Trieste, la ferroxia 
Meridionale, la Transalj^ina 
sullo sfondo e al centro, nel 
porto, la motonave Gorizia. 
Gli orari ch xisita sono: sabato 
efestixi: 10-13/15-19; 
mercolech, gioxedì, x-enerdì: 
15-19. Per xisite scolastiche e 
di gruj3jii organizzati è 
possibile concordare anche 
altri orari, rixolgendosi alla 
Fondazione Cassa di lisparmio 
(0481 537197 - 0481 537111). 

V I A G G I O DAL S U D A F R I C A AL F R I U L I connazionali h residenti. Una 

Per 300 film italiani 
^ I ^T ' / i i / ^ / ^T^ -f-/̂  '̂̂ '̂ ^ italiani hanno lasciato 
i r t : C ( : 3 I l L O le coste del Sudafrica il 12 

agosto a bordo della nax-e mercantile Msc Benedetta 
e, dopo essere approdati al porto di Rotterdam, sono 
ariixati alla C^ineteca del Friuh 
(www.cinetecadelfriuli.org), destinazione finale del 
carico, doxe saranno conservati. Si tratta jser la 
maggior parte di film in 35mm della seconda metà 
degli anni Settanta, "emigrati" poco dojDO l'uscita per 
essere proiettati nei circoli itahani ch Città del Capo 
e ch Johannesburg, a beneficio delle comunità di 

volta utilizzate, le copie furono 
abbandonate in un garage per 
oltre 20 anni e (juando lo 
sj)azio seni j:)er altri scoj:)i, a 

salvarle chi un destino segnato fu una telefonata del 
proj3rietario all'allora direttore del Cape Town 
International Film Festival, James Polley, che a sua 
xolta informò Freddv Ogterop, al tempo 
responsabile della sezione film e video presso la 
biblioteca j:)rovinciale di Città del Capo. Questi fece 
trasportare le j)ellicole alla biblioteca, dove 
soggiornarono per altri 8 anni. Verificato che 
mancavano di sottotitoli inglesi e non risultavano 
j^erciò utili per proiezioni locah, Ogteroj? jiensti che 
la loro unica speranza di soprax'xivenza sarebbe stato 

il ritorno in Italia. Il jiiano si è finalmente 
concretizzato grazie al contatto tra Ogterop e Alaiina 
Mottin, da anni collaboratrice della Cineteca del 
Friuli e delle Giornate del Cinema Muto ch 
Pordenone, che ha fatto da tramite a tutta 
l'operazione. La collezione, completa di manifesti e 
locanchne promozionali arrivati a Gemona insieme 
alle pellicole, comjireiide dixersi titoli ch Damiano 
Damiani, Franco Giraldi, Sergio Corbucci, "Portiere 
ch notte" ch Lihana (.axani, "Profondo rosso" di 
Dario Argento, ma anche film eh Lattuada, Leone, 
Lizzani, Luigi Alagiii, Ermanno Olmi, Dino Risi, 
Steno, Luigi Zampa, animazione e molti jiolizieschi. 
Tra i film stranieri in edizione italiana, una copia di 
"Ventimila leghe sotto i mari" eh Richard Fleischer e 
"Dersu Uzala" di Akira Kurosaxva. 

http://www.cinetecadelfriuli.org
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l friulani dì Mario Blasoni 

Ovidio Colussi e T^Academiuta yy 

«Pasolini ci ha insegnato a parlare e a •scrìvere 
nella "lenga furlana di Ciasarsa", quando a 
scuola il maestro ci sgridava: "Animali, parlate 
italiano e non friulano!". Ed era una lingua che 
fino allora nessuno aveva iruii usato se non in 

Pier Paolo Pasolini fra scolari e amici. È l'immagine che Ovidio Colussi ha scelto per ta copertina del suo libro "Memoriis di un academic" {Filologica friutana e Comune di Casarsa, 
2005). A destra, d giornalista udinese Mario Blasoni, autore di questa rubrica inaugurata nel numero di settembre, con un articolo dedicato a Stanislao Nievo 

Daxanti alla sua xilletta ch xia 
Piave, appena fuori dal centro, 
sorge il nuoxissimo Teatro 
Pasolini, che la comunità 
casarsese ha voluto costruire e 
dedicare al Maestro di (juegli 
anni lontani. 
Tra libri, documenti, ritagli e 
manoscritti che affollano il 
luminoso studio in mansarda, 
Colussi prixilegia le carte di 
allora e mostra - con 
commozione e orgoglio - i 
quaderni e i fogli con le jiiccole 
correzioni a matita fatte dal 
giovane laureando che gli 
allievi, chiairicivano 
"professore " anche se aveva 
solo pochi anni più ch loro. «Ci 
(hceva: il fiiulano è una lingua 
e non un dialetto e ci hicexa 
scrivere pensierini e jooesie. 
Era educato, comjirensixo, mai 
un rimproxero, mtii alzato la 
x'oce. E le lezioni ce le facex̂ a 
pagare pochissimo... Quanto 
agli scandali, tii jirocessi, a tutto 
quello che gli è capitato poi, 
noi l'abbiamo saputo, 
inchrettamente, molto tempo 
dopo!». 

Oxidio è nato nel 1927 in una 
famiglia contadina, jienultimo 
dei sei figli (di cui cinque 
maschi) di Sante e Gemma 
Colussi. «Finite le elementari, 
a l i anni ero troppo piccolo 
per andare nei campi, co.sì ho 
fatto il ripetente volontario 
della quinta. Poi mi hanno 
mandato a bottega dal fabbro 
Berto Nìcul, ma dopo un anno, 
grazie a un cotteli ufo re di 
Casarsa sono finito dai salesiani 
a Torino. Per poco, perché è 
cominciata la guerra e i 
bombardamenti mi hanno 
costretto a tornare a casa». Ma 
anche Casarsa, col ponte e la 
ferroxia, sarà presa di mira 
dagli aerei anglo-americani. 
Nell'ottobre 1943 il gioxane 

Pasolini, sfollato da Bologna e 
j30i dalla stessa Casarsa, apre la 
sua scttoletta jiiix ata nella 
frazione di San Cioxanni, 
coinvolgendo come insegnanti 
gli amici, maestri elementari, 
Bortotto e Ctistellani e alcuni 
ufficiali rimasti bloccati in 
paese dopo l'tirmistizio e 
l'occupazione tedesca. E come 
alliexi gli studenti - dalle 
medie all'avviamento, d;d 
ginnasio al liceo - che, in 
(juella situazione, non jootexano 
andare su e giti a Udine o a 
Pordenone. «Mi insegnaxa 
italiano. Nel '44 ho potuto 
superare l'esame di terza 
axaiamento e poi, finita la 
guerra, completare gli studi 
diplomandomi jieiito 
meccanico al Vlalignani». 
Ma le iniziatixa ch Pasolini per 
il grujij:)o dei suoi ragazzi non si 
limitavano alle lezioni 
scolastiche. Oltre ai corsi ch 
friulano, la domenica 
pomeriggio in casa Colussi si 
ascoltax'a musica (lui e l'amica 
Pina Kalz, insegnante al 
consen-;itoiio di Lubiana, al 
xiohno. Castellani alla chitarra). 
Per recitare e cantare in 
friulano riuscì a metter su una 
piccola filodrammatica e un 
coro, jioi tiddiiittura una mini-
compagnia ch "Arte e spettacoli 
vari". Per riunire e dare corpo 
a tutte cjueste attixità nacque, 
appunto, l'Academiuta di lenga 
furlana. Dieci i fondatori: con 
Pier Paolo, il cugino Nalchni. 
Bortotto. la Kalz. Oxicho 
Colussi e suo fratello Ermes 
(lascerà presto il sodalizio, 
emigrando in Australia e poi 
farà l'imj^irenchtore a Casarsa), 
Bruno Bruni, Fedele Girardi, i 
joittori Federico De Rocco e 
\irgilio Tramontin. De Rocco 
disegni) il logo del sodalizio (un 
cespo di ardilùt) e precoce 

famiglia». Alunno alla scuola privata dì Pier Strolic della Filologica), Ovidio Colussi è il 
Paolo negli anni della guerra 1943-'45, testimone (l'unico rimasto assieme a Nico 
funzionario Zanussi e poi imprenditore in Naldini) di una stagione irripetìbile della cultura 
proprio fino agli anni '80, .sindaco di Casarsa dal friulana: l'Academiuta pasolìniana, costìtinta il 
1964 al '74, poeta e scrittore (attualmente cura lo 18 febbraio 1945. 

che ha rixisto, due xolte, 
Pasohni. Nel 1965, sul treno, 
mentre andaxa a Roma, per 
alcune opere pubbliche: Pier 
Paolo si preoccupò per la tutela 
ambientale della "sua" Casarsa. 
La seconda x-olta fu nel 1969, 
quando il poeta-regista giraxa il 
film Medea, con la Callas, a 
Grado e x'cnne a salutare la 
madre. «C'era una piccola folla 
in piazza, dax-anti alla casa 
Colussi, che lo aspettaxa. La 
grande cantante firmax-a 
autografi e a mia moglie, che 
non si trattenne dall'esclamare: 
"Ma a è tan pi biela di chel ca 
somea tai cinesi", rispose 
sorridendo: Oh... grazie 
signora!, dimostrando di capire 
anche il friulano!». 
Oxicho Colussi ha compiuto 80 
anni lo scorso gennaio. Rimasto 
x'cdoxc) nel '98, dojio 45 anni di 
matrimonio con la codroipese 
Nives Piccini, ha tre figli: Gina 
che insegna lettere a Roma, 
Paola medico a Vicenza e 
Bernardo commercialista a 
Pordenone. E quattro nipoti. 
Il suo hobbx' è curare il 
giarchno (e l'otto) di casa, ma lo 
chiamano a parlare 
dell'Academiuta (presto andrà 
al Fogolàr di Roma), vengono a 
cercarlo gh studenti, persino 
dagh Stati Uniti, per le tesi 
pasoliniane. Dal 1990 doxrebbe 
fare il j-)ensionato, ma scrixe 
ancora, come ha fatto in tutti 
questi anni (semjore nel 
friulano di Casarsa) onorando 
gh insegnamenti del Maestro. 
Raccolte di poesie e romanzi, 
tra i quali x-anno citati almeno 
Il Paròn, un "ritratto" di Lino 
Zanussi, e II Pilustrat, sul 
serxizio militare dei friulani 
sotto l'Austria. Infine, Memorie 
di un accademico (in itahano e 
friulano) nel 2003. Ha xinto 
molti premi (Filologica, 
Cortina, San Simone). 
Una laureanda di Latisana, 
Silvia Bertosso ha fatto una tesi 
su di lui, su "il contributo di 
Oxidio Colussi alla storia del 
romanzo in fiiulano". 
Tutto all'insegna 
deh'Academiuta? «Direi di sì, 
anche se sono passati 
sessant'anni. Ricordo sempre 
che Pasolini, quando Bortotto 
in una lettera gli chiese se 
l'Academiuta doxesse 
considerarsi chiusa, finita, gli 
rispose: fin che resterà attivo 
anche uno solo dei suoi 
componenti, xixrà!». 

Dal "Messaggero Veneto" del IO settembre 

fotografo Elio Ciol, allora 
(juattordicenne (diventerà 
presto quel maestro 
del l'obiettixo che tutti 
conoscono!), immottalò il 
gruj-)jio di fondatoli e alliexi sul 
prato di \'ersuta, daxanti alla 
chiesa di Sant'Antonio Abate, 
dove il gmppo si daxa 
conx'egno. Nell'aprile 1944 uscì 
il joiimo Stroligut, con prose e 
poesie dei ragazzi di Pasolini, 
«entusiasti» - come ripete oggi 
(à)lussi - ch cjuesta 
emozionante esperienza 
letteraria. L'attixità 
dell'Academiuta proseguì fino 
al 1947, quando uscì l'ultima 
pubblicazione, la cjuinta dopo 
(jtiattro Stroligut, col titolo di 
Quaderno romanzo. 
Memorabile fu la "spedizione" 
a San Daniele il 21 settembre 
'45, al congresso della 
Filologica, per cercare di 
vendere il terzo Stroligut delki 
serie, appena uscito. «Pier 
Paolo, Castellani, Girardi e io 
partiinmo in bicicletta con un 
pacco di cjuasi trecento libretti. 
Al congresso, che delusione! 
Offrimmo, girando per ore tra i 
paitecij^anti, il nostro Stroligut. 
Qualcuno lo sfogliaxa, 
(jualcuno chiedexa: Che roba 
zeela? Cosa costelo? E la 
conclusione era la stessa: No 
grassie! A un certo punto, però, 
uno dei delegati chiamò 
Pasolini xicino a se, si alzò, fece 
fare silenzio e disse; "\'edete 
cjuesto giovane? Farà molta 
strada. Tra non molto sentirete 
ptirlare di lui. Comperategli lo 
Stroligut". Era Chino 
Ermacora, uno che - oggi lo 
chiameremmo talent scout - di 
Pier Paolo axexa capito tutto. 
Ma, nonostante la "spinta" del 
noto giornalista, il bilancio... 
economico deha giornata fu 
comuncjue negatixo: 

vendemmo appena una 
trentina di copie». 
E nel '47 l'incanto si ruppe. 
Nella politica italiana soffiaxa il 
x'cnto della "guerra fredda" e 
anche in jiiccole realtà come 
San Giovanni e Casarsa si 
ersero le barriere ideologiche. 
«Pasolini si iscrisse al Pei, 
mentre noi ragazzi graxitaxamo 
intomo agh ambienti cattolici. 
Io continuax'o a portargli a 
xedere le mie jioesie, (juando 
insegnaxa alle medie ch 
Valvasone, ma non ci si 
incontraxa jiiî i». Poi nel 1949 ci 
fu il noto "scandalo di 
Ramuscello ", che indusse 
Pasolini a lasciare il paese, con 
la madre, e a trasferirsi a 
Roma. Colussi nel '50 si è 
diplomato al Malignani, poi è 
entrato alla Rex dox e ha 
laxorato per 13 anni. Ebbe un 
eccellente rapporto col 
cax-aliere del lax-oro Lino 
Zanussi e dixenne prima 
caporeparto, poi direttore del 
settore Grandi cucine. «Ti 
manca solo di fare il paròn», gli 
disse il grande imjirenchtore. 
Detto e fatto. Oxidio si è messo 
in propiio. come accennato, 
producendo, a Casarsa 
attrezzature per sale operatorie 
e impianti di steiilizzazione 
(«avevo 120 operai»). 
Un'esperienza che lo ha 
portato a xiaggiare (Europa, 
Stati Uniti, Sud America) e si è 
conclusa nel 1983. Ma ha fatto 
anche altre attività, tra cui 
l'amministatore di società. Ed è 
stato sindaco per un decennio, 
contribuendo alla ripresa e lo 
sxiluppo di Casarsa dopo le 
distruzioni della guerra (in uno 
dei più feroci bombardamenti 
alleati, il 4 marzo '45, ha perso 
il padre e uno zio. uscendone 
salxo per miracolo). 
Fu proprio quand'era sindaco 

file:///irgilio
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R A C C O L T I IN UN V O L U M E I " P U N T I DI V I S T A . . . " D I N E M O G O N A N O APPARSI SU " F R I U L I N E L M O N D O " 

PESARIIS E I SUOI EMIGRANTI 
Sono .stati raccolti in un elegante volume i racconti 
di Nemo Gonano apparsi nelle ultime annate di Friuli 
nel Mondo, all'interno della rubrica "Punti di vista...", 
inaugurata nell'agosto 2005. 
L'opera s'intitola "Nel loro tempo ed oltre" e presenta 
anche le illustrazioni del disegnatore di Spdimbergo 
Francesco Bisaro. 
Uomo di scuola e di cultura, Nemo Gonano è stato a 

Il nostro periodico aveva instaurato 
da tempo una collaborazione con 
Nemo Gonano per una serie di 
articoli-racconto che, mese dopo 
mese, uscivano su "Friuli nel mondo" 
in un'apposita rubrica. 
Accanto alla "storica" valutazione 
positiva per il giornale e per la sua 
funzione, molti apprezzamenti ci 
giungevano da più parti anche per i 
racconti, giudicati una sorta di atteso 
appuntamento fisso. 
Per questo motivo abbiamo pensato 
di raccogliere quegli scritti in un 
libro, in maniera che essi non 
andassero dispersi, come fatalmente 
succede quando soo affidati al rapido 
consumo che è nella natura stessa 

lungo amministratore pubblico e si è occupato ai 
massimi livelli del fenomeno migratorio, presiedendo 
l'Ente regionale migranti. 
È .stato inoltre presidente del Consorzio per la Scuola 
mosaicisti del Friuli di Spilimbergo. 
Il libro "Nel loro tempo ed oltre" si apre con la 
prefazione del presidente dell'Ente Prudi nel Mondo, 
Giorgio Santuz, che pubblichiamo integralmente. 

Giorgio S(ÌM(HZ riceve ta prima copia del volume di Nemo 
Gonano che raccoglie i racconti detta rubrica "Punti di 
vista..." 

di un giornale. 
I racconti si collegano, quasi tutti, al 
mondo degli emigranti anche se 
l'autore, all'interno del volume, ha 
costruito delle ripartizioni per temi 
che sembrano discostarsi dal filone di 
fondo. Ma è un fatto apparente. 
A ben vedere si scorge che quasi tutti 
i personaggi del libro sono stati 
emigranti. Se ciò subito non appare è 
perché sono stati fotografati in fasi 
diverse della loro vita. È evidente, ad 
esempio, che le guerre costringono a 
localizzare certi aspetti delle persone 
e a mettere in luce certi episodi. 
Altrettanto si può dire della vita di 
paese con i suoi piccoli o grandi 
eventi. Unica eccezione forse il 

simpatico prete che, peraltro senza 
troppi sforzi di fantasia, è facile 
immaginare in Parrocchia confidente 
dei probfemi di mariti fontani e di 
mogfi lasciate sole ad allevare i figh, 
di sofdi che arrivano e soldi che non 
arrivano, partecipe testimone di 
partenze dolorose e di ritorni a volte 
troppo tardivi. Il libro è piacevole, 
mai appesantito da chiose culturah 
che l'autore si è ben guardato dal 
fare, consapevole com'è che i lettori 
sono interessati sì a uno squarcio di 
vita e di vite del passato, ma non a 
riflessioni sociologiche che sono 
proprie di altre sedi. 

Giorgio Santuz 
presidente di "Friuli nel mondo" 

T E A N T O L O G J I E " F R I Ù L D I VUÉ E D I D O M A N " , PAR C U R E DI E D D Y B O R T O L U S S I , U N E V I T E D ' I M P E G N F E R B I N T A PRÒ D E P A T R I E 

IL FRIÙL DI LELO CJANTON 
Par lindi onòr e merit a Lelo Cjanton, x'en a stài a 
une des xòs che plui a fonts a àn esprimùt - come 
gjornalist, come poete, come critic, come scritòr, 
come autor di teatro, come grant organizadór e 
ojieradòr cultural - il sens xif de furlanetàt te 
seconde metàt dal '900, la Societàt Filologjiche 
Furlane e à dàt aes stamjais e j^resentàt, in ocasion 
dal 84m Congrès, che si è tignùt a Feagne domenie 
ai 30 di setembar stàt, une preseade antologjie di siei 

sciits, intitulade "Friùl di x-uè e di doman". 
La ojìare, curade e metude adun di Eddx- Bortolussi, 
che al à scrutinàt j^utrojiis lixistis dal dojioxuere in 
ca, e cydpe dentri dute une sielte di sciits che a van 
dal 1949 (cuant che Lelo, cun Dino Virgili e altris 
sciitfìrs furlans al fonda a Feagne il groji leterari di 
"Ristiltixe", che al fo in jiratiche la lisjiueste "di ca da 
l'aghe" ae "Academiuta ch lenga furlana" fondade di 
Pasolini a Cjasarse tal 1945) ae fin dai agns "90. 

In j-)ratiche, 50 agns di atixitàt letertirie a jiro dal 
Friùl e de marilenghe furlane! 
La opare e je stade recenside dal scritòr Carlo 
Sgorlon sul cuotidina udinés dai 21 di otubar. Chi sot 
l'articul di Sgorlon, che al jere intitolàt "Ecco Fiiùl 
di xué e ch doman - Lelo C ĵanton in difesa 
dell'identità friulana - Cih interxenti del combattixo 
intellettuale in un'antologia pubbhcata dalla 
Filologica". 

Chi vuol conoscere ogni lato della 
personalità creativa di Aurelio 
Cantoni che da sempre ha 
friulanizzato il suo nome in Lelo 
Cjanton, legga l'antologia dei suoi 
scritti. Friùl di vuè e di doman. È 
stata pubblicata dalla Società 
Filologica Friulana, e la scelta è stata 
operata con sapienza ed equilibrio 
da Eddy Bortolussi. È molto 
probabile che la lettura serva a 
mettere a fuoco meglio una delle 
personalità più ricche di idee e di 
iniziative della letteratura friulana 
dei nostri tempi. E servita anche a 
me. Lelo Cjanton. attivo ormai dal 
1949. ha lui stesso contribuito a 
disegnare un'immagine precisa di sé, 
quella dell'intellettuale friulano 
combattivo, sempre disposto a 
spendersi e a rischiare qualcosa, 
sempre piuttosto polernico. bastian 
contrario, come un guardiano che si 
sia dato il compito di definire e di 
difendere il patrimonio della nostra 
cultura. Con i suoi interventi 
sembrava mettere in evidenza 
soprattutto le cose che non 
accettava, che offrivano il fianco o la 
schiena alle sue critiche, impegnato a 
porre paletti di confine. 
Ma leggendo l'antologia ho dovuto 
rivedere non di poco la mia idea 
sull'autore. Non quella sullo scrittore 
(La fortune mi è parso a suo tempo 
un libro molto bello), ma piuttosto 
quella sul carattere. Cantoni, con le 
sue argomentazioni, le sue riflessioni 
letterarie, culturali, sociologiche, 
storiche, psicologiche, non prive di 
qualche metafora umoristica, ma 

sempre serie nel disegno generale, 
riesce a creare, a dare l'impessione di 
aver costruito un sistema di pensiero 
e di giudizio sul mondo friulano. 
Cantoni non è né un anarchico alla 
friulana, né un narciso, come lo era, 
per esempio. Pasolini, (grande 
artista, ma anche grande 
egocentrico). Cantoni non ha la 
debolezza di parlare di sé e prò 
domo sua. Ciò che gli sta a cuore è 
soprattutto l'identità friulana, di cui 
ha un concetto complesso, ma nitido 
e preciso. Mostra di conoscere bene 
le ragioni per cui. fino a ieri, o ier 
l'altro, il friulano si sentiva sotan. 
Miseria, feudalesimo contadino, 
guerre, invasioni, emigrazione, 
povertà della terra, distruzioni, 
violenze subite di ogni genere, 
avevano determinato quasi 
fatalmente, quella condizione dello 
spirito, almeno fino a tutto 
l'Ottocento. Prima di culturale e di 
letterario v'era stato ben poco. 
Ermes di Colloredo (di famiglia 
dalle origini tedesche, ma 
perfettamente friulanizzate), 
Caterina Percoto, novellatrice 
bilingue. Ma ambedue nobiU e 
proprio per questo immuni dal 
sentirsi sotans. Zorutti non è mai 
ricordato: Io zoruttismo è rifiutato 
decisamente dalla letteratura 
firulana contemporanea, e dal 
gruppo di Risultive in particolare. 
Dopo la prima guerra mondiale ci 
furono scrittori come Lorenzoni e 
Carletti, e ci fu soprattutto la 
fondazione nel 1919, della Filologica. 
Ma la liquidazione pressoché totale 

Aurelio Cantoni {Lelo Cfanton) con Eddy Bortolussi, autore 
dell'antologia "Friùl di vuè e di doman" che raccoglie una 
scelta dei suoi scritti friulani, alla presentazione di Fagagna 

del sentimento di sotans fu dopo la 
seconda guerra mondiale. Per 
Cjanton il vero padre della patria 
culturale friulana fu Giuseppe 
Marchetti, sacerdote coltissimo e 
tuttologo entusiasta della nostra 
cultura. Il Marchetti e la Filologica 
per Lelo sono entità luminose come 
fari. A essi la cultura friulana deve 
moltissimo. Ma a me pare che essa 
debba parecchio anche al Cantoni, 
perché lo scrittore ha una forte 
tendenza a riflettere sui falli della 
cultura anche in rapporto alla 
società. Disegna le problematiche 
con modi incisivi, precisi, con misura 
e con equilibrio. 
Le sue lettere o i suoi brani non 
sono predicjis dal muini (è un titolo 
di un libro del Marchetti), ma 
argomentazioni condotte con logica 

stringente, 
convincente, 
combattiva ma 
equilibrata. Cantoni è 
un po' l'Orazio Coclite 
della cultura friulana, 
che egli difende non 
solo dai pericoli 
contingenti e di 
modesta dimensione, 
ma anche da quelli che 
appartengono 
all'andamento 
generale del nostro 
tempo, consumistico, 
tecnologico, 
eccessivamente rivolto 
alla prassi. Come ho 
accennato in Cantoni, 
oltre che lo scrittore e 

l'intellettuale che sa organizzare nel 
modo migliore ragionamenti e 
riflessioni, si scorge anche il 
sociologo, che analizza i fatti salienti 
della società contemporanea, 
ovviamente sempre in rapporto alla 
cultura friulana. Cantoni appartiene 
a un'area ideologica spiritualistica. 
Non certo di tipo scopertamente 
religioso, pur se Cantoni ha il 
massimo rispetto per le forme anche 
rituali della nostra religione e ne 
subisce le suggestioni nella sua 
narrativa (specie quella natalizia), di 
cui l'antologia contiene alcuni 
esempi. Uno dei suoi timori è che 
l'umanità sia sempre più 
determinata dalla diffusione e dalla 
moltiplicazione delle macchine. Già 
nello Strolic furian degli anni 50 e 60 
egli friulanizza, per così dire, le 

previsioni degli scrittori profetici 
inglesi degli anni 30. tipo Huxley. 
Wells e Orwell. 
La sua preoccupazione è la stessa, 
ossia che l'uomo del futuro diventi 
una sorta di robot, perdendo quasi 
del tutto la sua spiritualità. E la 
spiritualità consiste nei valori 
universali e nella identità friulana 
autentica, di cui Cantoni indica le 
fonti (la natura, la bellezza, l'etica, 
ma viste secondo l'ottica particolare 
del nostro inconscio collettivo) e il 
suo medium privilegiato, il 
linguaggio friulano. Solo quello è 
adatto a esprimere il vero sapore di 
quella identità. Il veneto udinese per 
Cantoni non ha mai prodotto nulla 
che possa essere inserito nell'ambito 
della bellezza. 

E l'italiano? I friulani, secondo 
Cantoni, se ne servirono malamente, 
per salire nella scala sociale, o per 
fini pratici. In molti casi fu 
certamente così, caro Lelo. Ma non 
sempre. Non necessariamente. Nel 
mio caso certamente no. E il caso di 
Pier Luigi Cappello, che ha scritto 
poesie di sostanza europea, come lo 
giudichiamo? Dunque Friùl di vuè e 
di doman è un'antologia di scritti che 
offre non solo consistenti campioni 
delle qualità creative di Cjanton. uno 
dei decani, con Novella Cantarutti, 
della letteratura friulana, ma serve a 
chiarire le idee sull'identità friulana 
anche a chi non è sempre d'accordo 
del tutto con lui. 

Carlo Smiion 
(Messaggero Veneto, 21 ottobre 2007) 
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Album di famiglia 
FESTEGGLATO AD AUCKLAND UN EMIGRANTE DI C O L L O R E D O DI PR.ATO PER i 50 ANNI IN TERRA NEOZELANDESE 

LA STORIA DI VELIO PIANINA 
T storia ch \"elio Pianina 
J— iCl sembra una fax'ola di 
quelle di un tempo, anche se è 
un po' simile a cjuella di tanti 
altri friulani che sono emigrati 
in terre lontane per migliorare 
la propiia xita. 
Ma veniamo ai fatti. Siamo nel 
1944 e Walter W'allis, soldato 
pilota neozelandese, 
prigioniero dei tedeschi, riesce 
a fuggire dal treno che lo 
porta in Germania e dopo aver 
vagato nella campagna, a nord 
di CoUoredo di Prato, trova la 
famigha ch Attilio Pianina che 
stava raccogliendo il fieno, si 
avvicina e raccontata la sua 
storia, i componenti lo 
nascondono nel carro ricolmo 
di fieno e lo portano a casa. Il 
soldato è molto indebolito e la 
figlia del titolare dell'azienda 
agricola. Maria, lo cura per 
rimetterlo in forza. Durante 
gli ultimi mesi del 1944 e i 
primi del '45, i raid tedeschi 
effettuati nelle famiglie, in 

Vello Pianina insieme ai compaesani Pietro, 51 anni in Sud Africa, e Liemo dal 1960 in 
Australia. Nei giorni scorsi, sono stati festeggiati a Codoredo di Prato 

cerca di alimenti, per cercare 
partigiani e prigionieri, sono 
numerosi. Il fienile è stato più 
volte il vero nascondiglio jier 
Wallis. Il 18 aprile del 1945 il 
pilota neozelandese xiene 
catturato dai tedeschi e 
j^ortato assieme a Maria in xia 
Spalato. Walter, conoscendo a 
malajiena la lingua italiana, fa 
finta di essere balbuziente e 

litardato mentale. Tutti e due 
x-engono tenuti joiigionieri e 
subiscono, pestaggi 
maltrattamenti e molte 
torture. Il 30 apiile 1945 poco 
prima dell'anix-o dell'esercito 
alleato, xengono liberati dai 
partigiani. Nel frattempo tra i 
due nasce un amore che il 
pilota conclude con il 
matrimonio a Wellington l ' I l 

febbraio 1946. Nel 1957, per 
trox-are una condizione di xita 
mighore, \'elio Pianina a 21 
anni raggiunge la zia Maria, a 
Auckland e là trova una 
ragazza di nome Jexvel 
(Gioiella) che sposa nel 1961 e 
dalla fjiiale ha 3 figlie, che ora 
abitano in x\ustralia. All'inizio 
lavora come gerente in una 
paninoteca; nel 1965 apre 
un'attixità artigianale di 
cromatore e argentatore di 
oggetti dix'ersi. Con l'andare 
del tempo assume alle proprie 
dipendenze 10 oj^erai. 
Dopo oltre 30 anni di laxoro 
trasferisce l'attixità ad un altro 
imprenchtore. Veho, pioniere 
deh'emigrazione accolto 
generosamente nella terra del 
Kixxi, legato attrax-erso la zia 
Maria, la moglie Jexx'el e le 
figlie, di alta statura morale e 
cixile, è rimasto sempre 
agganciato alle proprie origini, 
al proprio paese e spesso è 
rientrato a Colloredo per 

rivedere e rincontrare i j^ropii 
genitori, parenti e amici. 
Qualche settimana fa, le 
autorità di Auckland e gli 
amici hanno festeggiato, con 
una serata indimenticabile, i 
10 lustri di \'elio Pianina 
trascorsi nel parachso del 
mondo. Pure a Colloredo di 
Prato, in casa Pianina e presso 
le associazioni paesane, in 
questi giorni, si è fatto festa 
per il rientro in Friuli, oltre 
che di \'elio, anche dei cugini 
Pietro, 51 anni in Sud Africa e 
Liemo dal 1960 in Australia. 
Peccato che mancavano gli zii 
Maria e W'alter morti 10 anni 
fa, che sono stati in parte gli 
artefici della storia ch Veho, 
che sembra una fax'ola, ma 
iiwece è reale come quella di 
tanti altri emigranti sparsi nel 
mondo, che hanno contribuito 
a migliorare la propria e altrui 
economia. 

Anu)s D'Antoni 

I N F E S T A A Z O P P O L A D I P O R D E N O N E E N N I O T O T I S HA D.ATO A L L E S T A M P E IN F R I U L A N O L ' O P E R A " P A S C U T ' 

FRATELLI ZOCCOLANTE Ne l i i iondo della collina 
N: ^ella prima 

I quindicina del mese 
di settembre si sono 
ritrovati a Zoppola. dopo 
10 anni, i 4 fratelli 
Zoccolante '"Grilu". 
Conosciuti da tutti in 
paese perché nati nel 
"Bore dal ciasciel" e 
come tanti figli di 
famiglie friulane, negli 
anni difficili, hanno 

dovuto prendere le valigie e partire in cerca di fortuna lontano da casa. 
Dei 10 fratelli solo 3 erano rimasti nel paese natio, gli altri erano dovuti 
partire per cercare lavoro a Napoli, in Belgio, Francia e Canada. Ora 
sono rimasti in 4: Dirce 87 anni. Secondo 84 anni, Silvio 81 anni e Sergio 
75 anni (insieme nella foto). Per festeggiare questo incontro la famiglia 
intera si è riunita intorno ad una tavola imbandita e tra un brindisi e 
l'altro da tutti è stato formulato l'augurio per il prosieguio di una serena 
vita da pensionati ed un arrivederci a presto. 

Claudio Petris 

A M E L I A LIXD.X RIX-A CON I NONNI DIANA E F R A N C O 

NUOVA NATA A OTTAWA 
I nonni Diana e Franco Riva 

sono orgogliosi di annunciare 
la nascita di Amelia Linda Riva, 
prima figlia di Christopher e 
Solange. Nata il 18 luglio a 
Ottawa, AmeUa Linda prende il 
nome dalla bisnonna Amelia, 
originaria di Majano. Anche 
Franco Riva è nato a Majano e si 
è trasferito con i genitori Amelia e 
Riccardo Riva in Canada nel 1956. 
Adesso Diana e Franco hanno due 
figli (Christopher e Marisa-Ann) e 
tre nipoti: Amelia - la neonata 
figlia di Christopher e Solange -. 
Ryan e Brandon. figli di Marisa e 
Steven Yuck. 

Donata Andreuttì 

D oltre mezzo secolo Ennio Totis si è 
d cimentato in x'ario modo e con discreto 

esito nel mondo delle lettere friulane, ff suo 
camjoo jìrefeiito è sempre stato ciucilo della 
poesia, alla cjuale dax-a un taglio decisamente 
litico e un altro decisamente sapienziale. Ha 
fatto parte della Risultixe e delui Cjarande, la 
prima più xincolante nelle regole, la seconda 
assai più larga, ma circoh e gruppi culturah e 
letterari mal si adattano al suo carattere animoso 
e libero, al suo spaziante temperamento. Dalla 
poesia alla prosa. Con buona j^ace di Croce la 
distinzione c'è, per lo meno formale. E nella 
prosa ha comjDosto un romanzo di romanzi 
intitolato "Pascut", che si diffonde per oltre 400 
pagine. Il filo conduttore è dato da Pascut, il cui 
nome secondo Totis è attribuito al personaggio, 
tenendo j3resente il pascolo, pascufo pasc, 
qualifica dunciue di una cixiltà contadina o 
pastorale. È ilpercorso di un ambiente familiare 
di paese, segnato dalla pox-ertà della xita del 
protagonista, dalla sua infanzia al mondo del 
lax'oro. Pascut ha per genitori Blàs e Ana. È la 
madre che fatica e sopporta, specie daxanti a 
una cognata non jier la cjuale nella sua 
ristrettezza egoistica. Il mondo della cohina 
friulana con i suoi rixi, i boschi cedui, camjoi, orti 
e prati dilata dall'alto i suoi orizzonti xerso il 
piano e la corona dei monti. La Valle forma il 
htogo incantato di Pascut, un'oasi in cui può 
godere della natura e della sua libertà. 11 
fanciullo X a naturalmente alla scuola e al 
catechismo, incontrando l'insegnante e il 
sacerdote e impara quello che ogni braxo 
fanciullo dexe imjiarare. Per le sue marachelle, 
piuttosto frequenti e non sempre leggere ci sono 
le botte della madre più di quelle dei padre. Sul 
fatto del fascismo in piazza e nelle aule Totis ha 
buoni ricordi quanto a memoria. Cita anche 
canzoni d'epoca, che io, che ho x^estito le divise 
di figlio della lupa e di balilla, ricordo ancora 
insieme con le note. Ma in Eriuh ce n'era ben 
poca di atmosfera imperiale nei pertugi di 

campagna. Poi è x-enuta la guerra e, come in 
guerre j^recedenti, il passaggio degh eserciti lo 
ha subito la gente. Dal 1943 al 1945 ecco tutta 
una babele di tedeschi, repubblichini e 
partigiani (anche questi dixisi in due 
schieramenti). Quindi la pace e il problema del 
laxoro e i debiti e le banclie e le dixisioni di 
eredità che fanno iiwecchiare più degli anni. 
Pascut è cresciuto, è adulto, lax-ora. Muoiono i 
"xecchi" e si troxa poco preparato alle decisioni 
responsabih in propiio. Lo soccorrono i consigli 
di Sex'eiino. Abniamo accennato per sommi capi 
a una linea di trama. Ma la trama è data dalla 
xita stessa con i suoi stenti, le sue speranze, le 
sue gioie, con la cultura terragna di un mondo 
rurale e artigiano. Le nozze esaltano la bellezza 
della sposa nox-ella. I pettegolezzi amareggiano e 
richiedono forza d'animo. Questo "Pascut" è una 
.specie di carrellata su un mondo antico, tra 
freddezza e calore, rievocazione e distacco, tra 
memoria e nostalgia. Oserei dire che è 
un'autobiografia romanzata e aureolata dello 
scrittore. L'invenzione rimane compenetrata 
nelle radici di un tempo friulano che sfuma 
sempre più lontano, ma il cui eco risuona 
ancora. Lo stile narrativo risente del parlato e di 
un intento letterario, liexitato dall'uso del 
passato remoto, che ormai in friulano è 
scomparso, eccetto in pochi paesi montani. Ma 
si cerca di riutilizzarlo per ridare ricchezza 
espressiva alla lingua, ormai da un secolo uscita 
dal letargo e in ripresa culturale. La grafia si 
attiene p e r lo più a queha deha Filologica ante 
Lamuela, più hneare e corretta di quest'ultima 
ufficializzata. La forza del libro risiede 
soprattutto nel lessico, ricco e genuino, nelle 
espressioni idiomatiche, nelle incjuadrature 
pittoriche. È una lingua che nasce dai solchi dei 
campi e dai selciati eli borgo. Tutta un'altra cosa 
dagli spenti fuochi artificiali che ci fornisce il 
momento j3resente. L'opera è edita da 
Campanotto. 

Domenico Zannier 
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I L FOGOL. \R DI L I O N E HA FESTEGGIATO FABIEN N A U D É E CARMELA LA MARCA 

FRANCIA: NOZZE FRIUL-SICILIANE 
II Fogolàr di Lione è felice 

ch annunciare, "urbi et 
orbi", le nozze di Fabien 
Naudé con Carmela La 
Marea. Entrambi abitano a 
Parigi regione, ma 
quest'unione è per tutta la 
comunità friulana di Lione un 
axAenimento straordinario, 
Fabien infatti è figlio ch 
Denise Coletti e nipote di Rita 
Coletti. Siamo alla terza 
generazione, ma Fabien parla 
e scrive in friulano e 
naturalmente anche Carmela 
parla e scrixe siciliano: tutto 
questo è commoxente e ne 
siamo altamente sensibili. 
Nonna Rita è nata a Buja, 
«paìs de monede false e dai 
vérs incisòrs de Zeche», xixe 
da lustri sulla Manica, in un 
paese che si chiama Rixa-
Bella, ma il comune è 
Ouistreham, molto conosciuto 
per lo sbarco dehe truppe 
alleate, il 6 giugno 1944 
durante il famoso "D-Day, 
o|)erazione Sxvord". 
Fabien, con la mamma 
Denise, è stato molto xicino 
alla nonna Rita, malgrado 
abitassero Parigi, a 250 
chilometri di distanza, e «chel 
frut al à imparàt il furlan, al è 
un bràf fantat, savéso, bon 
come il jian frese». La mamma 
Denise è francese, nata 

cresciuta e «ancje inscuelade 
in France», ma xixe alla 
friulana jiiù di una bujese. 
Conosce i sojiraimomi, la 
toponomastica e la genealogia 
della grande famiglia ch Buja e 
sa anche seminare «il lidiic e 
la rucule». 
Il papà ch Fabien è lo 
"straniero" della famiglia, si 
chiama Naudé (robe da matti), 
ma si è integrato abbastanza 
bene nella comunità che gli ha 
concesso la cittadinanza 
fiiulana quando ha imparato a 
memoria «O ce biel cjiscjel a 
Uchn»: questo è l'esame ch 
maturità per gli stranieri che 
chiedono la naturalizzazione 
friulana. 

fi processo d'integrazione 
culmina poi, con l'accesso al 
consiglio di amministrazione 
dell'eccellente associazione 
"Amis du Frioul" di Parigi. 
Come si può constatare, tutto 
è j^ossibile, anche per un 
Naudé, ed i friulani 
dimostrano la loro grande 
maguaminità e lungimiranza 
accogliendo stranieri a braccia 
ajierte in particolare quando 
chiedono in friulano: «Dami 
un tai ch blanc». Le nozze, 
(juasi da telenox-ela, si sono 
sxolte in due puntate, la prima 
a Rueil-Malmaison, xicino a 
Parigi, in giugno, e quindi in 

Carmela e Fabien atta "prima puntata" del loro matrimonio, a Parigi 

Sicilia a Santa Caterina 
Villermosa, in agosto. 
Naturalmente l'atmosfera era 
molto cosmojjolita, la 
potremmo qualificare franco-
italo-siculo-fiiulana, jier essere 
brexi. Ma c'erano anche italo-
belgo-sicuh e tante altre belle 
razze nostrane ed estere. Fra i 
tanti idiomi, il friulano si 
staccava per la sua eleganza e 
signorilità, no ise vere fantats? 
La sposa poi è un tesoro, «une 
frute tant ninine», propiio una 
«bedda picciiidda», come 
dicono i friulani di 
Caltanissetta. La sua famiglia è 
arrixata in Francia dalla Sicilia 
in cerca di una xita migliore, 
esattamente come la famiglia 
dello sposo xenne dal Friuh, 

(jualche decennio j^iima. 
Anche questo è un legame 
suj:)plementare. Il papà della 
sj:)osa, Salxatore, e la mamma 
(husej5j)ina è gente che si è 
fatta onore alla h)rza delle 
braccia, esattamente come i 
Iriulani. Tutto (juesto è ch 
buon augurio j^er un 
matrimonio felice: xixa gh 
sposi dunque! E che la forza, 
lo sj^iiito dei lisjiettixi antenati 
xengano trasmessi alla 
discendenza, che non 
mancherà ch rallegrare nonna 
Rita (h Buje. Cuissà trojo 
contente ch'e sarà a xiodi rix'à 
un frutin... Cuant ch'a son 
decidùts, si cajMs». 

Danilo Vezzio 
presidente del Fogolàr di Lyon 

D E G A N O - P E R E S S O N 

Arte 
a Povoletto 

La mostra allestita con una 
parte delia collezione d'arte 
donata da Adriano Degano e 
dalla moglie Diana Peresson al 
Comune di Povoletto è stato if 
principale appuntamento 
culturale deha "Cuarte 
d'Avost". 
L'esposizione è stata allestita 
presso la sala consiliare di 
Povoletto, di cui Degano è 
originario. II presidente del 
Fogolàr di Roma nonché 
deil'Ucemi ha raccolto circa 
400 opere d'arte, 249 delle 
quali sono già state donate al 
Comune friulano. Le rimanenti 
saranno donate ""post mortem". 
In mostra sono state esposte, 
fra l'altro, opere giovanili di 
Arrigo Poz. tele di Gianni 
Borta, Luciano Ceschia e 
Giorgo Celiberti. sculture di 
Dora Bassi (recentemente 
scomparsa) e di Franco 
Maschio. La cohezione di 
Degano trae origine dalla sua 
frequentazione con la Famigha 
artisti cattolici Ellero di Udine, 
di cui è stato vicepresidente e 
direttore della rivista 
'•Quaderni deha Face". 
La ""Cuarte d'Avost" è una 
delle più antiche feste del 
Friuh. Un documento custodito 
negh archivi parrocchiali ne 
attesta la celebrazione fin dal 
1727, ad opera della 
Confraternita deha Madonna 
deha cintura. 

SONO EMIGRATI DA PIÙ DI MEZZO SECOLO WANDA URBANI BIANCHI RACCONTA LA SUA STORIA 

Ottantenni "canadesi" F R I U L A N I D ' A M E R I C A 

Da sinistra: Rinaldo Belgrado di San Leonardo, Antonio Buttazzoni di San Daniele, 
Beppina RrtssflI di San Tomaso e d marito Alfredo Rflssflt di Ovasta 

Vengono da San Leonardo Valcellina, San Daniele, San Tomaso 
di Majano e Ovasta di Ovaro i quattro coscritti del 1927, 
riunitisi j:)er festeggiare insieme l'ottantesimo compleanno. 
Tutti e (juattro xix-ono in Canada da più di mezzo secolo e sono 
affezionati lettori di Friuli nel Mondo, che aspettano, «ansiosi di 
sentire le novità del nostro paese natale». Con la loro foto 
salutano tutti i parenti che si trox-ano in Australia, in Italia e in 
altre parti del mondo. 

Luci e colori h 
Durante l'estate, palazzo Frisacco di 
Tolmezzo ha ospitato una personale 
dell'artista Gianni Tongini Folli, marito di 
una socia del Fogolàr di Milano. La sua opera 
è connotata da una «suggestiva impostazione 
cromatica» ed è legata «ai valori del 
naturalismo e ad esperienze di respiro 
universale». «Ha al suo attivo oltre 600 opere 
che si richiamano al gusto impressionista di 
Monet», annotava il notiziario del Fogolàr 
milanese, nel secondo numero dell'anno. 

Già componente del direttivo del Fogolàr del Michigan, Wanda Urbani Bianchi ci ha 
inviato il racconto deda sua .storia di friulana nel mondo. Oggi opera con la Società Dante 
Alighieri e, .seguendo l'esempio della madre, è un'appa ssionata lettrice del nostro giornale. 

Era il lontano mese di maggio del 1955 (jtiando dal 
porto di Genoxa si staccaxa il transatlantico Andrea 
Doiia (destinato a naufragare l'anno seguente) in 
rotta xerso gli Stati Uniti d'America. Sul j^onte, fra 
tante persone assiejiate per gli ultimi saluti ai 
parenti e amici c'era una giovane signora vedova 
con due figli Wanda (16 anni) e Gianni (f4 anni), 
Emigraxa a Nexx- à'ork dox-e l'attendexa il j)adre con 
un fiore all'occhiello per farsi liconoscere. Egli 
infatti era j:)artito dal jiaese natio quando la figlia 
Amalia axexa solo 5 anni e quindi era (juasi uno 
sconosciuto se non j^er qualche rara fotografia. 
Afia madre era nata a lOusseldorf (Germania) 
poiché il padre ch lei (Tiaiibattista \idoni e la madre 
Teresa erano emigrati jier un contratto di laxoro. 
Allo scoppio deUa jjiiina guerra mondiale, la 
famiglia rientrò in Italia ed il jiadre combatte' con 
onore sul Carso ed ebbe in seguito il 
riconoscimento della croce di cax-aliere di Xittoiio 
\'eneto. Finita la guerra, il jiadre fece ritorno a 
Tarcento (Uchne) doxe la piccola Amalia xixexa con 
la madre e i nonni paterni. Gh venne incontro 
gridaiuk) con disjoerato ardore: «La inanima non c'è 
j)iù è in cielo fra gli angeli», fi j)adre cajiì e dal quel 
momento cadde in graxe dejiressione e dojio un 
mese circa decise di jiartire per rAnierica. 
La bambina crebbe con i nonni che accudixano 
terreni e proprietà. 

fi teinjoo j^assaxa, si fece signoiina; ma nel 1929 la 
graxissiiiia crisi che inxestì r.Ameiica jiortò anche 
alla famiglia friulana tanta fame jjerché il nonno 
lontano non jjoteva mandare nessun aiuto. 
Mia madre ax'ex'a 19 anni e si decise di andare a 

Gemona in cerca di laxoro e lu assunta jirt'sso il 
cotonificio Morganti riuscendo così a sfamare la 
famiglia a carico. 
A Gemona incontrò l'uomo della sua xita CTÌacomo 
Urbani. Dalla loro unione naccjuero Marisa, \\'anda 
e Gianni. Poi mia madre lasciò il lavoro j:)er 
accudire la famiglia. 
fi temjìo trascorrexa felicemente, ma scoj)j:)iò la 
seconda gitcrra mondiale e nel Fiiuli fu la 
dexastazione. 
Tutto era abbastanza trantjuillo nella Gemona del 
(k)po guerra che tentava, come il resto dell'Italia di 
ricostruire ciò che era stato distrutto dai 
bombardamenti aerei. 
Purtroppo una grax-e disgrazia cambiò il destino di 
(juesta tipica famiglia friulana. Il capofamiglia poco 
j)iù che (juaraiitenne jiassò a miglior xita, Cà)me 
fare'? Il jiadre di mia madre si troxax-a negli Stati 
Uniti (e non era mai ritornato in Italia) e co.sì fu 
deciso (k)jio (jualche jjratica e tanta burrocrazia ch 
emigrare. 
Arrivammo a Dearborn, nella casa del nonno con il 
giardino colmo di alberi da frutta. Ci registrò subito 
alle scuole laccendo xedere che mio fratello ed io 
eraxamo studenti in Italia, Mi ricordo die non si 
sajiexa una jiarola in inglese ed era estate e (Gianni 
ed io andammo a nuotare in un j^arco xicino e 
subito abbiamo tatto amicizia con dei ragazzi defla 
nostra età, 
tu tutti gli anni trascorsi in .\meiica sono seiiij^re 
stata coinxolta nelle attixità della comunità italiana. 

Wanda Urbani Bianchì 
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Lexikon della diaspora 

I N T E R N I S T A C O N L U I S A P E G O L O , LA N I P O T E D A T T I L O G R A F A E A R C H I V I S T A DI SYRIA P O T E T T I 

UNA SEGRETARIA "SUPERSONICA yy 

«Syria Poletti ha dovuto nwlto lottare e per molto 
tempo ha vissuto in povertà. Con determinazione 
ha compiuto d cammino dalla provincia a Buenos 
Aires per poter scrivere e per entrare in relazione 
con il mondo artistico e letterario argentino. Era 
davvero una persona molto risoluta». Luisa Pegolo 
inizia così il suo ricordo appassionato e commosso 

a cura di Luca Nazzi 

della zia St/ria Poletti. Aveva appena 14 anni 
quando la scrittrice originaria di Sacdc le ha 
pagato i primi corsi di dattdografia affinché 
potesse aiutarla a trascrivere i suoi testi, «che 
scriveva sempre a nuino e che correggeva e 
ricorreggeva molte volte». Psicologa e insegnante 
di matematica a Buenos Aires, Luisa Pegolo è 

giunta in Friuli in occasione dell'omaggio a Stjria 
Poletti organizzato nel maggio scorso, con la sua 
attiva collaborazione, dal Comune di Sacile (cfr il 
numero di quel mese del nostro mensile). 
In tale occasione ha fatto visita anche alla sede dì 
"Friuli nel Mondo", ove è stata ricevuta dal 
neodirettore Fabrizio Cigolot. 

Come continua il legame fra lei 
e la sua famosissima zia? 
«Son io che custochsco il suo 
archivio personale e abito 
ancor oggi neha sua casa di 
Rincon, a Buenos Aires, dox'e 
conservo le sue cose. Parte di 
(juesto materiale è stato 
esposto nella mostra allestita 
dalla Biblioteca di Sacile, fra 
maggio e giugno». 

Cosa le raccontava della sua 
vocazione letteraria Syria 
Poletti? 
«La jiassione per la scrittura è 
nata con lei ed ella ha sempre 
scritto. Scrix'ex-a le parole CTie 
le x'enivano in mente su 
cartoncini che poi conseivax'a 
in una scatola, che amava 
definire la sua "Collezione ch 
parole". Nei suoi diari vi sono 
canzoni e poesie in friulano. 
Amava Carducci e Pascoli». 

Come ha affrontato il problema 
della lingua, lei che era giunta 
in Argentina già donna? 
«Non ha parlato jiiù in italiano 
finché non ha cominciato a 
pensare in castigliano». 

Ma che legami ha mantenuto 
con le sue origini friulane? 
«Le comunità friulane a cui ha 
appartenuto, partecipando alle 
attività dehe "Fameis", sono 
quehe di Las Bramas e del 
Chaco. La nostra famigha 
frequentava abitualmente la 
Famiglia friulana. Anche 
cjuando era dix'enuta una 
scrittrice affermata, Syria 
veniva invitata dalle comunità 
friulane. A Chaco e a Cordoba 
scriveva per i giornali dei 
Fogolàrs». 
Conosceva il nostro periodico? 
«"Friuli nel mondo" arrixax-a a 
casa sua, poi lo leggevamo 

anc he noi». 

Syria Poletti era legata a Sacile, 
nonostante la dolorosa 
partenza? 
«Era conxinta che Sacile 
avesse determinato la sua 
xocazione, jieiianto era 
riconoscente al paese 
d'oiigine». 

Eppure né in Friuli né in Italia 
ha ottenuto l'accoglienza che si 
aspettava. Si dice che la 
scrittrice abbia tanto sofferto, 
lo conferma? 
«Syiia è tornata in Italia per la 
prima x'olta nel 1968, con la 
grande sjDeranza di essere 
riconosciuta e valorizzata. Una 
seconda xolta è ritornata, nel 
'72, inxitata alla Fiera del libro 
per ragazzi di Bologna. Per 
tutta la xita ha lottato jier 
portare la sua oj^era in Italia. 
Era divenuta per lei quasi 
un'ossessione. Pubblicare in 
Italia lo sentiva come un 
debito nei confronti di sua 
nonna Elisabetta e del paese. 
La delusione provtita in Italia 
è stata grandissima, 
soprattutto quando è fallito tm 
contatto eon "Rizzoli" e 
Alberto Bexilacqua», 

E a Sacile quando era 
ritornata? 
«Nel xiaggio del '68, (juando il 
jjreside Natale Borsetti l'ax'ex'a 
chiamata per un incontro in 
cui ha presentato le ragioni 
deha sua scrittura». 

Tutta la sua opera è segnata 
dall'emigrazione. Si può dire 
che la dolorosa partenza dal 
Friuli sia all'origine della sua 
poetica? 
«Nel suo intimo c'era la 
lacerazione ch un doppio 

Lfl grande scrittrice di origini sacilesi, Syria Poletti, mentre appone la dedica ad uno dei suoi molti libri. A destra la prima edizione in italiano 
dell'opera per bambini "Un fidanzato per inambù", presentata a Sacile d I 7 agosto, nell'ambito del progetto "Syria: la parola desnuda" 

abbandono: cjttello patito ad 
opera della madre (jiartita per 
l'.Argentina con il padre 
CTÌusej:)j:)e. la j^iimogenita 
Mietta e l'ultimo nato 
Beppino, dopo axer affidato 
alla nonna le figlie Sxiia e 
Bejmina, ndr.) e quello della 
macirepatria (lasciata all'età di 
2f anni, il f4 luglio 1938, 
ndr.). \x)lex-a risarcire quel 
doppio abbandono». 

Quali sono le tematiche che più 
le stavano a cuore? 
«Un filo conduttore costante 
attraxersa tutta la sua opera: il 
tema della libertà e dei diritti; 
l'attenzione al luondo delle 
donne; la difficoltà a trovare 
amore e in genere i temi 
sociali, con i problemi 
economici e di lavoro, la 
j)CJX'ertà, con la cultura che 
non riesce a sbocciare». 

Come è iniziata la sua carriera? 
«Partecijiaxa ai concorsi 
letterari ed il primo che ha 
vinto è stato un j^remio jDer 
l'infanzia. 

Il " Panna Cycling Club ?? 

D ^ alcuni anni un gruppo di emigranti di 
d Fanna ha formato il "Fanna Cycling 

Club". Durante Testate partono da Fanna con 
percorso Arba, Colle (sosta cappuccino da 
Gelmo), Orgnese, Cavasso e di nuovo a Fanna. 
Da sinistra: Gianni Revelant da New York; Itahco 
Girolami da Manchester (UK); Vittorio Marcon 
ex di Calgary (Canada); Sante Zanetti ed il 
cognato Alan (inglese) da Bristol (UK); Liana ed 
il marito John Pancini. Atlanta (Usa); Franca 
Zanetti, Bristol (UK) ed infine Liz Dell'Accio da 
New York alla sua prima visita in Friuli. 

Vittorio Marcon 

Naturalmente anche "Gente 
con me", l'opera che le ha 
dato la fama, è stata premiata 
nel 1961. Ila lax-orato molto 
per dixerse rixi ste e per la 
radio, curando programmi per 
bambini in cui presentax'a le 
leggende autoctone 
dell'Argentina», 

È stato difficile, per lei 
straniera, affermarsi? 
«È sempre stato molto difficile 
essere scrittori in Argentina, 
soprattutto per chi non 
appartenenex-a alle élites 
culturali ed economiche. E lei, 
naturalmente, non 
ajopartenexa tdla casta degli 
intellettuali famosi. Oggi per 
j3ubbhcare è necessaria 
piuttosto l'appartenenza 
politica. Purtroppo, la gente 
non compra libri in Argentina; 
altri bisogni più urgenti hanno 
la precedenza». 

Oltre a lei, quali sono i 
familiari di Syria che ancora 
vivono in Argentina? 
«Sono ancora x-he le sorelle 
Mietta del 1910 e Beppina del 
'12, mia madre. È lei la sorella 
descritta in "Gente con me". 
Avevano un rapporto molto 
stretto, pur avendo reazioni 
molto dix'erse ch fronte alla 
realtà. In cjualche modo si 
completavano. "Hermana" è la 
poesia che Sviia ha dedicato a 
mia mamma. 
I miei genitori, Bej^jiina e 
Ampelio Pegole) (entrambi 
sacilesi) compaiono anche nel 
racconto "Calze da festa", 
nella raccolta "La hnea del 
fuoco" tradotta quest'anno in 
italiano per la prima x'olta, per 
iniziatix'a del Comune di 
Sacile. Io, inx'ece, sono la 

bambina del racconto 
"Re|5ortage suj^ersonico"». 

A partire da "Gente Conmigo", 
numerose sono le pagine 
autobiografiche della Poletti, 
Qual è, secondo lei, il suo 
"autoritratto" più vero e 
riuscito? 
«È quello che appare nel 
racconto "Amor eie alas" (non 
ancora disponibile in italiano, 
neh".). L'angelo con un'ala sola 
che scende dal cielo sulla terra 
è lei. Non è del tutto angelo e 
nemmeno uomo; è costretta a 
x'ixere tra due mondi: 
Argentina e Italia, amore e 
mancanza d'amore». 

Come si spiega il fiorire in 
Friuli, proprio in quest'epoca, 
dell'interesse per sua zia, tanti 
anni dopo la morte, avvenuta 
nel '91? 
«Mi pare che il rinnovato 
interesse per le rachci, in 
Italia, sia motixato dalla paura 
del futuro, dal timore ch 
sparire... Chi ha paura di non 
ax-ere un futuro guarda 
indietro e al passato. Nel caso 
friulano, nella propria storia, 
trova anche Syria. In 
Argentina, invece, è x-ero che 
c'è meno cultura, ma ci sono 
più figli...». 

Come vede la comunità 
friulana d'Argentina? 
Nel nostro Paese i friulani 
sono molto integrati. 
C]on la scomparsa di coloro 
che sono partiti dal Friuli e 
che cjui sono nati, i legami di 
figh e nipoti con la regione 
d'origine si vanno allentando». 
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Ci hanno lasciato 

BAHIA BLANCA ( A R G E N T I N A ) : R I C O R D O DI MARIANNA 'VISENTIN IN CRAGNO Coseano: Onelia "Valle 

Nonna allegra e coraggiosa 
n suono della campana di Pantianicco, il 2 

luglio scorso, ha annunciato la 
scomparsa in Argentina ch Marianna Visentin 
in Cragno di 104 anni. Alla stessa ora le sue 
sjìoglie mortali x enix ano sej)olte jiresso il 
cimitero ch Bahia Bianca. La "Faniiglia 
friulana" della città argentina, nel darne il 
triste annuncio, \-uol joorgere al figlio dcrtt. 
C]raeno e ai familiari della cara Marianna i 

Lrt signora Marianna, accompagnata dal figlio e dalla nuora Rafaetla al suo centesimo 
compleanno. Le sono accanto d vicepresidente della Famiglia friulana Domini, d cancelliere 
Calcagno e d presidente Fabris ^- ^ 

«La mia nonna friulana 
comjiie oggi 103 anni a Bahia 
13lanca. La mia nonna friulana 
è una fra i tanti milioni di 
migranti italiani che 
sbarcarono nel porto di 
15uenos Aires, ahontanandosi 
dalla guerra in cerca di una 
xita mighore. L'Argentina era 
un Paese che incoraggiaxa i 
gioxani della vecchia Eiiroj:)a. 
Ajijiena arrixata, ottenne un 
imjìiego ch infermiera jiresso 
l'Osjiedale italiano assieme a 
colui che pochi anni dopo 
stirebbe stato suo marito: 
Alessio Graduo, un gioxane di 
Udine. Nel suo parlare c'era 
un miscuglio di parole 

friulane, italiane e spagnole. 
Era comune cjuesto linguaggio 
con la famglia ed il vicinato 
allorché compivano funzioni di 
portinai del r|iiartiere "La 
Paternal". 

Quando jìochi anni fa abbiamo 
xisitato Udine, abbiamo 
conosciuto il nipote di mia 
nonna, Enzo, a cui siamo grati 
j:)er il suo sjiiiito generoso e la 
cordialità con cui ci jiresentò 
l'unica sorella della nonna, 
Amelia, che abitaxa ancora a 
Mereto di Tomba. Non posso 
omettere il mio 
ringraziamento jDer il xineolo 
affettuoso che abbiamo jiotuto 
scoj3rire assieme a mio marito. 

UNA TRISTE NOTIZIA GIUNGE DA E S Q U E L 

Finisia Stefanutti è con Dio 
Il 21 agosto è morta Finisia Stefanutti, vedova Bossi. 
Il 5 agosto, aveva compiuto 90 anni. 
E.sempio per tutti dì donna forte, è mancata .serenamente 
nella sua abitazione. Pochi giorni prima, era andata a 
trovare a Trevelin d figlio Mario e i suoi nipoti. 
Co.sì ricorda la .sua figura padre Sergio. 

Mi troxo da ieri nella nuoxa 
parrocchia salesiana di Brescia 
per aiutare. Anche se sono un po' 
più distante da casa sono 
accomodato meglio e la comunità 
è ben organizzata e sembra che 
anche gli anziani siano rispettati 
ed amati, Finissia dal cielo mi 
aiuterà a far calare la benedetta 
"laxagna" jier j-)oi-re termine 
aH'iimihante sofferenza di mia 
madre. Come x'orrei aver rixisto 
la cara Finissia: non hai l'idea ch 
(juanto x'oleva bene ai salesiani, 
specialmente a noi italiani, fi 
primo ad essere accudito 
(materialmente perché giungexa 

jiieno di fango da cajio a j:)iecli) è 
stato l'indimenticabile don 
Ciiusepjie Parolini, Ho latto a 
tempo a registrare un bel po' di 
aneddoti del cura "negro" con 
Finissia, a";<iiiistando";li la roba, il 
marito riparandogli la moto e poi 
il veicolo e il jiiccolo garage 
trasformato in "oratorio" con 
tanti ragazzi dei Bariios che non 
partivano dalla casa di Finissia 
senza ricmjiire il cuore di Dio ma 
anche lo stomaco con qualcosa di 
buono. E jx)i la sua casa è 
semj3re stata aj^erta all'ospitalità 
verso i familiari italiani dei j)reti 
in xisita: ne sanno qualcosa 

sentimenti di cristiane condoghanze. 
Un anno fa, in occasione del compleanno delhi 
nonna, la nijiote Marta, residente a Buenos 
Aires, axexa inxiato il messaggio che 
jotibblichiamo in sua memoiia. Mandi, 
Mariane, arixiodisi in Paradìs. 

Giannino Fabris 
presidente "Famdia Friulana" 

di Bahia Bianca 

Le emozioni e le lacrime 
versate assieme ci guidarono 
jiasso a jiasso nel fare 
conoscenza ch coloro che 
staxano iu attesa dei nijioti 
degli emigranti. Da una terra 
così lontana e con il suo sjoiiito 
jiieno di gioia e ch fermezzza, 
la mia nonna friulana 
intraprese un duro peiiplo jier 
cominciare in America una 
imox'a xita. Si sposarono 
gioxani e diedero a (jueste 
terre figli, uijìoti e bisnijwti e 
tutti conseniamo nel nostro 
cuore le trachzioni trasmesse 
dai nostri nonni. 
Nonna IVIaiianna che con 
tanto amore mi hai insegnato a 
giocare al "jianjiignù " all'ora 
della siesta, che mi hai 
insegnato a iKm serbar 
rancore, a non ochare, a lasciar 
passare i brutti momenti, a 
sajoer tacere... oggi caj:)isco 
quella filosofia ch vita che eon 
tanta pace interiore ti ha fatto 
jieivenire ai tuoi gioxanih 10.3 
anni. Dal profondo del mio 
cuore ti raccomando alla 
Aladonna di Castelmonte, 
tanto x-enerata nella tua terra e 
ti saluto con la tipica parola 
friulana: Mandi. 

Marta Bcrluzcouì Cragno 

monsignor MarceUo Nfelani di 
Neuquèn, don Aldo Ranieri ed io 
stesso.,. Quanti jjantaloni 
aggiustati, (jiianta roba di chiesa 
cucita da (juelle mani soleiii! 
Sono rimasto ammirato nella mia 
ultima x'enuta ad Escjuel j)er la 
tenacia nell'assistere alla messa e 
la gioia nel ricexere rciicarestia 
che le jjortaxo a domicilio. Buona 
e santa donna: jirovata dal lavoro 
e dalla x'cdoxanza jirematura. 
Donna di fede: le sarà x enuto 
incontro in jiaradiso il buon cura 
f^arolini insieme al |iiaii e alla 
Maria, al buon figlio Juan, al 
Maiio Alberton e a tanti altri 
italiani che amaxa ed aintaxa e 
con i (juali stava x'oleiitieri con un 
buon bicchiere e una canzone, 
f ̂ a circonderanno i bori del suo 
giardino che lei amax-a tar 
collocare in chiesa per il Signore 
e la Madonna, Che rij-)()si nella 
j^ace di Dio e che ci protegga 
tutti con la sua discreta e quasi 
"burbera " simjiatia di friulana 
doc. 

padre Sergio 

Tramite la grande famiglia di "Friuli Nel 
Aloiido" xorrei rendere omaggio ad una 
donna speciale: mia nonna Onelia X'alle, 
nata a Coseano il 15 ottobre del 1914, 
una donna forte con una xita difficile 
segnata da difficoltà, ma con la iisj)osta 
semj:»re j^ronta, risoluta e decisa e nel 
contempo sempre ottimista. Aveva 
sempre una parola jier tutti, bambini, 
gioxani e meno gioxani ed anche per i 

jiarenti che risiedono tuttora in Canada che rhaiino conosciuta 
di j^ersona ma che già ne conoscexano la fama gi-azie alla figlia 
Lucianti che ha cercato semj:)re di mantenere ben stilde le radici 
con la jiroj^iria terrti. 
Operata l ' I l maggio per un'ischemia intestinale purtroppo non 
si è più rij-)resa. Lascia un xttoto tra chi ha axiito la h)rtuna ch 
conoscerla. A me ed hai miei fratelli mancheranno le sue urla e 
i suoi cousigli in "furlan" ch sapore antico ma sempre d'attualità. 
Mandi none! 

Federica Sabucco 

Metz-Queuleu (Francia): Alfonso Del Pizzo 
Il Fogolàr della Mosella (Francia) annuncia commosso la 
scomjìarsa ch Alfonso Del Pizzo, Nato a Osojjpo il 28 giugno 
1931, si è serenamente spento il 9 maggio 2006 all'ospedale 
St/Andre a Metz j:>er una dolorosa e triste malattia. 
Emigrato in Francia a Metz-Queuleu nel febbraio 1952, 
laxoraxa come muratore ah'Imj^resa Citierra. Conosciuto dai 
suoi amici j^er la semjilicità e la generosità ox-un(jue c'era 
bisogno, ora lijiosa al cimitero de l'Est a Metz, 
Ha lasciato nel dolore la moglie Jeannine, il figlio André eon 
Giorgette, le figlie Lucie cun Sylx'ain, Angele con Alain e 
Marie-Pierre e cintjue nipoti. 
Il Fogolàr della Mosella lo ricorda con affetto e si sente xicino 
ai familiari jìer la scomjiarsa del caro indimenticabile amico, 
membro del consiglio direttix'o, 

Gino Cantamtti 
presidente del Fogolàr della Mosella 

St. Quentin (Francia): Rosina Fides Pontello 

Nata il 23 settembre 1910 a Cax-asso 
Niiox'o (Pordenone), Rosina Fides 
Pontello ci ha lasciato il 26 ajDiile a St. 
Quentin dove abitava dal 1948. Dopo il 
matrimonio nel 1937 a Cax-asso, ha 
raggiunto il marito Mario liian Rosa, 
che era già emigrato in Germania a 
Herford (Westfaha), 
Fino al 2000 ritornava ogni estate nella 
sua casa e non mancava di venire a 
Udine j-)er limioxare l 'abbonamento a 

"Friuli nel Mondo ", j^erché (juando anixaxa il giornale era 
felice di ritrcware un po' della sua cara patria, leggendo le storie 
della xita di una x'olta, specialmente cjuelle scritte in friulano. 
È mancata all'affetto dehe figlie AnnaMaria ed Enrica e dei 
nipoti. 

Burnaby BC (Canada): Lino Toneguzzo 

"Alpini in trasferta", notiziario delle sezioni 
canadesi e statunitensi dell'Associazione 
nazionale aljiini, nel numero di luglio, 
ricorda Lino Toneguzzo di (Jordovado 
(Pordenone), Classe 1923, era stato 
insignito della Croce al merito di 
guerra jier le operazioni in Jugoslaxia, 
Rientrato in Italia nel 1943, avex'a 
subito la dejiortazione in Germania, da 
dox'e era fuggito per due x-olte. Al secondo 
tentatix'o era riuscito a raggiungere Udine, 
dojìo axer attraxersato il eonline austriaco. Alla fine della guerra 
era emigrato con la famigha piima in Belgio e poi in Canada, 
oxe è morto il 22 marzo di (juest'anno. 
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È INTENSA L ' A Z I O N E DI S t i ' P O K r O ALLA FOUXIAZIONE DEI PROTAGONISTI DELLA CRESCITA 

LA FONDAZIONE CRUP 
A FAVORE DEI GIOVANI 

nel Friiih-Venezia Ciiiilia, 
come il Colletrio del Mondo 

T Q Fondazione Crup, 
-*—^^ affiancandosi alle 
più prestigiose istituzioni Unito di Duino, l'Unixersità 
cultundi e di ricerca presenti degli Studi di Udine, 

l'Associazione j^er la Ricerca 
in Cardiologia di Pordenone 
e il Policlinico di Uchne, ha 
indirizzato il suo sostegno 
x'erso borse di stucho 
riserx'tite sia a gioxani 
ineiitex-oli che all'attuazione 
ch conij)lessi jjrogetti ch 
ricerca in camjDO sociale, 
economico, scientifico ma 
interessanti anche campagne 
di scavi archeologici: una 
x-arietà ch intendenti che, a 
ben xedere. cjuasi 
conij:>enchano i jìroj:>ositi 
della Fondazione elie, 
iittnixerso la joromozione 
delle conoscenze relatixe 
all'amministrazione, alla 
finanza, alla mechcina e alle 
origini delle genti friulane, 
iiiteiide jiartecipare 
clirettiiiiiente albi crescita 
delle necessarie intelhgenze 
locah e contribuire ad un 
generale miglioramento 
sociale. 
Si tratta di veri e proj^ri 
iinestimenti sulle capacità e 
gh interessi delle nuox^e 
generazioni friulane, attuati 
con la jiiena consapexolezza 
della loro inij^ortanza 
strategica, in quanto ritenuti 

j:)assaggi essenziali j:>er il 
consegiiiniento e il 
consolidamento ch quella 
effettiva crescita del 
territorio, inteso non tanto 
come un insieme ch 
determinate strutture 
econoiiiico-sociali, bensì 
come una comunità ch 
joersone che si esjiiime in 
concrete esigenze e richieste 
a cui dare delle risposte. 
Cic) che rajojiresenta il fine 
ideale delle attixità messe in 
campo dalla Fondazione. 
Simili interxenti sono tanto 
joiù significatixi e utili in 
quanto destinati soprattutto a 
settori specialistici, che non 
semjore godono ch 
un'adeguata "xisibilità" e i 
cui risultati, in jiarticolare 
(juelli legati alla ricerca 
medica, non hanno cjuasi mai 
un riscontro immediato, 
bensì parziale e differito nel 
tempo, rna non per questo 
possono essere considerati 
meno importanti di altre 
iniziative più evidenti e 
cl'imjoatto nei confronti 
dell'oj^iiuione joubbhca. 
Con simili intenti la 
Fondazione ha rixolto il suo 

impegno pure nei confronti 
degli istituti scolastici di ogni 
ordine e grado, cercando di 
interx'-euire per incoraggiare 
e sostenere tali realtà, in 
.special modo offrench) il suo 
apj30ggio a (jiiel processo di 
autonomia didattica e 
amministratix-a, prexistti dalla 
riforma degli ordinamenti 
scolastici, sebbene non 
sempre con un'adeguata 
dotazione di fondi pubblici. 
Un altro "investimento" 
quinch sulle gioxani 
generazioni, su coloro che in 
future:) Siiranno chiamati alle 
sempre nuoxe e imjìegnatixe 
sfide che attendono anche il 
territorio friulano, 
neh'ambito del costante 
processo di exoluzione 
sociale e culturale voluto dai 
tempi. 
Proprio a tale processo la 
Fondazione Crup dechea 
particolari attenzioni, 
cominciando la sua azione 
di supporto alla formazione 
dei protagonisti 
della crescita fin dai banchi 
delle scuole materne, per 
giungere ai più impegnativi 
masters e oltre. 

ASSOCIAZIONI E SOLIDARIETÀ 
l" beneficenza è una delle attività che le 
J — i d hmclazioni ch origine bancaria perseguono 
per compito statutario, riservando a cjuesto settore 
f/f5 dei jiroventi dell'esercizio. Non si tratta joerc) 
ch un titto dovuto o peggio di una incombenza cui 
far fronte, ben.sì di un impegno in primo luogo 
etico, motivato dalla necessità ch correggere, ove 
possibile, le "storture" della società attuale. 
La Fondazione Crup ha riservato ampie risorse 
alle associazioni che sul territorio friulano si 
dechcano alla solidarietà e ad azioni di pubblica 
utilità. Si tratta di organizzazioni spesso 
diversissime tra loro, laiche o religiose, di lunga 
tradizione o di nascita recente, tutte però 
impegnate in un'opera di alto profilo sociale. A tale 
proposito è utile sottolineare la diffusione nelle 
province di Udine e Pordenone di una capillare 
rete di sodahzi, che ha pochi eguali in Itaha, ben 
rappresentativa del meraviglioso spirito umanitario 
che caratterizza la popolazione di questa terra e ' 
che costituisce un elemento fondamentale della 
sua identità. 
A ben guardare, l'esistenza di simili forme 
aggregative, capaci di coinvolgere nelle loro 
meritevoli attività un vastissimo numero di 
persone, costituisce di per sé una semplice quanto 
straordinaria forma di aiuto aha sociahzzazione, un 
efficace mezzo per scongiurare la tendenza, tipica 
del nostro tempo, ad isolarsi in se stessi e nel 
proprio gruppo ristretto, fino quasi a estraniarsi 

dalla collettività. Propiio la difesa dello sjiiiito di 
comunità, con la sua impareggiabile capacità di far 
condividere le gioie ed aheviare i dolori, è ui;io dei 
princìpi che hanno guidato l'azione della 
Fondazione, che in modo sussidario, come le è 
proprio, ha incoraggiato e supportato iniziative 
benefiche destinate all'assistenza dei portatori di 
handicap (quali la Nostra Famigha di San \ i to al 
Tagliamento e il Piccolo Cottolengo di Santa Maria 
la Longa), co.sì come progetti per rendere più 
dignitosa la condizione di rnolti anziani (esigenza 
che le prospettive demografiche rendono di 
assoluto rihevo). 
Luoghi di enorme importanza per l'aggregazione 
comunitaria sono, soprattutto in Friuli, le 
parrocchie; non può dunque stupire se la 
Fondazione Crup ha destinato ad esse crescenti 
erogazioni, con le cjuali incrementare le 
tradizionali attixità ch unione giovanile e di 
soccorso agh individui più deboli, cui negli ultimi 
anni si è unita un'insostituibile azione rivolta verso 
gli immigrati, cercando ch alleviarne i drammi 
umani e ridurne il prevedibile disagio sociale. 
Allo stesso modo anche organizzazioni di carattere 
non religioso, molte delle cjuali sviluppatesi solo 
negli ultimi anni, hanno manifestato un intenso 
impegno nei settori ricreativi e assistenziali, 
offrendo in tal modo un Importante contributo al 
miglioramento complessivo del tessuto sociale 
locale - obiettivo fondamentale della Fondazione -

Palazzo Contarini, prima sede a Pordenone delta Fondazione Cassa di 
R'isparmio di Udine e Pordenone 

e ricevendo cjuindi aiuto per le loro attività. 
È evidente che le forme ch disagio non possono 
essere risolte unicainente dalle associazioni del 
volontariato a indirizzo benefico in assenza di un 
contemporaneo intervento istituzionale, che la 
Fondazione CJrup auspica cjuanto più possibile 
consistente. 
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